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MANUALE 



DE’ CREDITORI, E PENSIONAR! 
DELLO STATO, 


lEGGI, decreti, decisioni, ISTRUZIDNI 


Eelative alla liquidazione del Debito Pubblico , 
air acquisto de’ beni dello Stato, alle iscrizioni 
sul Gran Libro, ai pae;amenti della Cassa 
delle rendite , alla sua contabilità , alia 
Cassa di ammortizzazione ec» 


NAPOLI 

^ELLA STAMPERIA REALSi 
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IiEGGS i con cui la percezione di tutti gli Arreuda^ 
jntfiti è richiamata al Teforo Pubblico, 

> ' 

De’ 2^. Giugno j8o6. 


GIUSEPPE NAPOLEONE 

PER LA GRAZIA DI DIO 


HE pi NAPOLI , E DI SICILIA , PRINCIPE FRANCESE, 
E grand’ elettore dell’ IMPERO CC. 

Art.i. La percezione di tutti gli Arrendamenti, 
di qualunque natura fiano, e folto qualunque Am- 
miniilrazione fi trovino , tarà , a datare dal primo 
del prcflìmo JjUglio 7 fatta per conto del Teforo 
Pubblico , 

Art. 2. Tutti i Creditori conofciuti fotto il no- 
me di Confegnatarj , od Affegnatarj di detti Arren- 
damentl , faranno pa'gati de’ loro averi dal Pubbli- 
co Erario alla (ine di ogni trimedre . La fcadenza 
del primo è (ìffata al 30. del pro 0 imo Settembre . 

Art. 3. A cominciare dal primo Gennajo 1796. 
a tutto il Dicembre 1803. farà fatto un coacervo 
decennale della fomma annualmente ripartita a’ Cre- 
ditori de’ rifpettivi Arrendamenti , il quale fervirà 
di regola per effettuare i pagamenti (Kfatì nell’Ar- 
ticolo precedente . 

Art. 4. Nel termine di mefi fei , a cominciare 
dall’ entrante Luglio , il credito annuo di ogni A(^ 
fegnatario , e Confegnatario farà defcritto in un 
pubblico Regiftro . 

Art. 5. Sarà nominata nna Commiflìone compo» 
{ia di tre Membri incaricati fotto la direzione del 
IVIìnidro delle Finanze per l’ efecuzione degli Arti- 
icoli 3., e 4. della prefente Legge. 

a a 


^ Art, 6i 


Art. €. t)urante il tempo della liquidazione , 1 
Irimeftri , che fcaderanno , faranno pagati all’ Am- 
tninidrazioni attuali di ogni ArrtndamentO . 

Art. 7 . Qualunque fiano le convenzioni paflate 
fra’ privati, iieflun’ azione , per l’epoca de’ paga» 
menti potrà eflere intentata in giudizio , che dopo 
(pirato il termine di ogni trimeftre . 

Art.8. 11 Miniftro di Finanze prefenterà fra due 
tnefi un progetto di Legge , per far fervire i beni 
dello Stato alla edinzione del debito pubblico. 

. Vogliamo, e comandiamo, che quella Nollra 
Prammatica fi pubblichi colle rituali fblennità non 
folo ne* luoghi foliti di quella Capitale , ma anche 
ne’ Tuoi Borghi e Cafali , e nelle Provincie del Re» 
gno, da Noi fottoferitta , munita del Nollro Sug- 
gello, e riconofeiuta dal Nollro Minillro di Finan- 
ze , villa dal nollro Vice-Protonotario , e la di lui 
Villa autenticata dal Segretario della Noftra Rea) 
Camera di 3^ Chiara. 

GIUSEPPE 

TOMMASO SANSEVERlKOg 
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Decreto , con cui fi jìabiUfce un' AmminiJ^raj^ion* 
generale de' Demanj • 

De’ 27. Giugno 1806. ! 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI E DI SICILIA t 


"V irto 


il rapporto del noftro Miniftro delle Fli 
rianze ^ abbiamo decretato e decretiamo quanto fieguei' 

1. Vi farà un’ amminiilrazione generale di tutti 

i beni appartenenti allo Stato fotto qualunque de» 
nominazione eflì fiano • 1 

2. Il Signor Gio; Battifta Cavaignac è nominato 
Direttor generale di quest’ Amminiilrazione , fotto 
gli ordini del noftro jliniftro delle Finanze. 

3. I Signori M. Le Blanc de Pommart, e Prin'^ 
cipe di Capossele fon nominati Membri dell’AmmU 
jiiftrazione generale de’ beni appartenenti allo Stato. 

4. Il trattamento del Direttore generale è di du- 
cati 4000, quello degli Amminiftratori è di 3000. 

, Il noftro Miniftno delle Finanze è incaricato 
deU’efecuzione del prefente decreto . 

r 

GIUSEPPE 


Il Confgìiere dì Stati 
Terbi Pisani. 
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Legge > cm cui fi mettono in vendita i beni dell* 
J^ienda Allodiale , dei Luoghi Pii laicali , dei 
Benefici e Badie devolute ^ e di Regio Padronato, 
pel valore dì dieci milioni di ducati : per prei(^ 
dei quali fi. ammettono per tre quarti le carte rap- 
prefentanti le partite di arrendameati liquidati y 
ed il rejio in contanti * 

De’ 2. Luglio 180^. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

' ' PER LA GRAZIA DJ DIÙ 

RE DI NAPOLI E DI SICILIA f PRINCIPE FRANCESE,- 

E grand'^elettore dell’ IMPERO ec. 

Art.i. Si metteranno in vendita tanti beni dell’ 
Azienda Allodiale , di Luoghi Pii laicali , e di Be- 
nefici * Badie devolute , e di Regio Padronato , 
quanti oorrifpondono al valore di dieci milioni di 
ducati . 

Art. 2. I fondi , che fi mettono in vendita 1 
efclufo qualunque diritto perfonale o giurifdizionale, 
faranno venduti in burgenfatico , abolita ogni qua- 
lità o vincolo feudale . 

Art. 3. La valutazione di quelli fondi fi eiégui- 
rà al cinque per cento su gli affitti attuali fenza 
deduzione di pefi pubblici; in mancanza di affitti, 
fi efeguirà la liquidazione alla ragione ìflefTa fui 
coacervo della rendita di un decennio . 

Art. 4. Quelle vendite fi efeguiranno colla fola 
folennità delle legittime fubafle, e chiunque vorrà 
in fiffatto modo concorrere alla compra di tali beni, 
dovrà pagare il valore di elfi per tre quarti di par- 
tite di Arrendamenti , e di arretrate del corrente 

anno ^ 
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anno e per un foto quarto in moneta contante < 
Quefto quarto dovrà effcr pigato per una metà 
nell’atto del contratto ^ e l^altra metà nel corfo di 
un anno * 

Art. A tal efietto larà lecito a ciarcun credi- 
tore di far liquidare il Tuo particolar credito fopra 
ciafcUno Arrendamento ^ ed otterrà una a più car» 
te, le quali faranno foltanto ammefle in pagamen- 
to per la compra dei detti beni tanto a favore del 
primo poflelTore , quanto del giratario . 

Artì 6. La liquidazione del capitale delle par* 
tite di Arrendamento farà efeguita fulla rendita al 
cinque per cento fenza deduzione di peli - 

Art. 7. I Luoghi Pii di qualunque natura , ed 
i Banchi faranno efduG dai benefìzio delia prefen- 
te Legge. ' 

Art. 8. ^utti i vincoli ^ e le affezioni efìflenti 
Alile Partite s’ intendono trasferiti , per la concor- 
rente quantità , su i Fondi che faranno acquiAati. 

Vogliamo e comandiamo i che queAa Noflra 
Legge A pubblichi colle rituali folennità non folo 
ne' luoghi foliti di queAa Capitale , ma anche ne* 
fuoi Borghi e Cafali , e nelle Provincie del Regno, 
da Noi fottofcritta , munita del NoArò Suggello , 
e riconofciuta dal NoAro MiniAro di Finanze , vi- 
ila dai NoAro Vice-ProtonotariO , e la di lui viAa 
autenticata dal Segretario della No Ara Reai Came- 
.fa di Santa Chiara. 

.. GIUSEPPE 

,TOMMAS(J SANSEVERIKÓf 
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Decreto , con cui fi ordina al Senato della Cittk 
di Napoli , di far rcfiituire le fomme antecipate 
dal paffuto Governo a dtverfi ne^ot^ianti per Le 
proviffe del prano , e deW olio desinate alta Juff 
fiflen^ di tffa atta . 

De’ IO. Luglio 1806. 

Fftratto dalle minute della Segreterìa di Gabinetto* 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI , E DI SIC1&.IA . 

-V iHo il rapporto del noflro Minirtro- della Po* 
ìitia generale , abbiamo decretato , e decretiamo 
quanto fiegue . 

1. Il Senato della Citik di Napoli farà reflituire 
ilei termine di giorni otto, le fomme, che dal paf- 
fato Governo erano Hate avvanaace a differenti Nr- 
■gozianii , ad oggetto di aver fempre in riferva una 
quantità determinata- di grano , e di olio , che fu 
riputata neceffaria alla fuffiìenza della Città . 

2. Tutte le affegnazioni fatte dal paffato Governo 
*su detti fondi fono annullate; quelli in favore dei 

quali fono (late fatte , faranno pagati come -tutti 
gli altri creditori delio Stato . 

3. Il' noflro Mmiftro della Polizia generale terrà 
la mano all’ efecuzione del prefente decreto . Dedu- 
cendo dalle fomme, delle quali rerteranno' debitori 
i fuddetti Negozianti, quella di cento fsttantamila 
ducati , affegnatà in pagamento al Signor Beaugó 
col noflro decreto precedente . 

= GfUSEPPE 

Per lo PE 

11 Confìgliere di Stato Segretario di GabinettC» 
Segnato =: Ferri Pisani» 
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Decreto , con cui fi ordina un impreflìto di un 
milione , e dugento mila ducati , e fi affegnano in 
Timhorfo , de' beni del valore di un milione, e cin^ 
quecento mila ducati. i 

De’ 12. Luglio i?o6. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI XAPOEI , E DI SICILIA . 

"N/" olendo provvedere a’ bifogni flraordinarj dello 
Stato t e nel tempo ftvflb rendere al commercio 
una parte de’ beni ammortizzati . 

Villo il rapporto del Nollro Miniftro delle Fi- 
nanze ; abbiam decretato , e decretiamo quanto llegue; 

- Art. I. Sarà fatto un imprellko di un milione^ 
e dugeniomila ducati . 

Art. 2. Per rimborfare il fuddetto imprellito , 
fono affegnati un milione , e cinquecento mila du- 
cati di beni già fpettjnti ai fopprellì Gefuiti . 

Art. 3. Quelli beni faran venduti a profitto de- 
Azionar] , che avran concorlò al fuddetto im- 
prellito» I 

Art. 4. Finché tal vendita Ila confumata, i det- 
ti beni faranno amrtrinilìrati da una Commefllone , 
che verrà fcelta da Noi . 

Art. I detti beni faranno apprezzati, fecon- 
-do la loro rendita netta attuale , alla ntgione del 
cinque per cento per li territorj , o cenfi su i me- 
delimi , e del fette per cento per le cafe . 

Art. 6. Il fuddetto imprellito farà dillribuito 
fra un numero llabilito di abitanti della Città di 
Napoli , che fono più in illato di foddislàrlo , a 
tenore di una nota , che verrà confervata dal No- 
ilro Minillro delle Finanze . La porzitme d’ impre- 

ftito^ 
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ftito , che dafcuno dovrà contribuire , farà pagata fr^ 
giorni cinque dal giorno della notificazione del bU 
gl ietto i che riceverà ^ e nel quale farà erprcfifa la 
fomma . 

Art. 7. 11 Minifiro delle r*inanze darà, in rico- 
nofcenza de' pagamenti fuddetti , delle cedole ^ che 
(àranno ricevute , come contante nell’ acquifto de* 
beni meflì in vendita col prefente Decreto ^ 

Art. 8. I pofielTori di tali cedole , che non vo- 
leflero impiegarle nell^ acquifto de’ fuddetti beni , 
potranno prelefitarle al primo di Agofto 1807. al 
iniftro delle Finanze 1 che rimborserà loro il ca> 
pitale umtàmente agli interefilì , alla ragione dei 
cinque per cento 4 franco di decima < 

Art. 9. Quelli < che non folTer comprefi nella 
nota , di cui fi è parlato , o che eflendovi com- 
prefi , volefiero contribuire una fomma pih forte di 
quella , eh’ è ftata loro fiflata , riceversìnno una ce- 
dola equivalente al pagamento y che faranno ; e la 
medefima farà ricevuta nell! acquifto de’ fuddetti 
beni . 

Art. io. Il Noftro Miniftro delle Finanze è in- 
caricato dell’ efecuzione del prefente Decreto . 

Segnato s=. GIUSEPPE! 

Per lo PÉ 

U Configliere di Stato Segretario di Gabìnettei 
- _ Segnato = Ferri Pisani v 
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DtCREtó organico deirJmmini/lra^ionc generale 
de' Demanj 


De’ 31. Luglio 1806. 


Èflratto dalle minute della Segreteria di Gabinetto» 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

PER LÀ GRAZIA DI DIO 
SE DI NAPOLI , E DI SICILIA i PRINCIPE FRANCESE, 

E grand’ elettore dell’ IMPERO ec. 

Vmo il rapporto del tioflro Miniftro delle Finatu 
ze i abbiamo decretato , e decretiamo quanto Hegue^ 

I. 

Àmminilirayone Generale» 

Àrt.i. L’ Amminiftrazione de’ Demanj compren- 
de i beni allodiali^ il Monte Borbonico; tutti i be- 
nefìcj di Regio Padronato; i Vefeovadi i ed altri 
beneficj vacanti ; le Abbazie devolute ; Io Stato di 
Sora ; i Bofehi , c Forefte di Reai Dominio ; ed in 
generale tutti gli altri beni , che per quaiiivoglia 
titolo ci appartengono ^ o ci poflbno appartenere , e 
qualunque ba l’ amminiiirazione y fono la quale it 
trovano . 

. Art. i. Sono eccettuati , e rimangono folto la 
dipendenza del noftro Minillro di Cafa Reale : Ve- 
nafro; Caferia colle fue dipendenze di Valle > Du- 
razzanoy Carditello; Perfano, colle fue dipendenze 
di Serre y Poftiglioney e Controne; Porticine Rea! 
Favorita ; Caftellamare ; Capodimonte ; Ailroni , e 
Fufaro ; l’iibla di Precida ; Cafe Cave lago d’Ifchia; 
Palazzo Reale per le Regie Segreterìe ; Reai Pa-t 

lazzo 
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hzzo a Pofilipo ; Cafino al Chiatamone ; fabbrica 
dd llcal Mufeo ; cafa adjacente al niadsfim j Mufiio 
detta di Mirengo ; magazini al ponte della Madda- 
lena ; Re^l Caia tn portici per ufo della manifattu- 
ra de’ naftn; Pompeja ; Ercolano; Pedo; antichità 
in Pozzuoli ; e tutu i beni dell’ Ordine Codantinia* 
no di Regia nomina . 

Art/ 3. Saran tenuti di render conto alP ammr- 
jiidrazicne generale de’ demanj tutti gli Amminidra- 
tori de’ luoghi pii , Cappelle , e fondazioni laicali ; 
edì continueranno nell’ amininidrazione di ti li beiti 
lino a tutto il mefe di Decembre prodìmo , fe pri- 
ma non fon venduti; fe non fono venduti a quell* 
£poca , faranno amntinidrati come gli altri beni del- 
lo Stato t 

Art. 4. Il Territorio del Regno farà divifo fra 
gli Amminidratori . 

Art. 3. Queda divifione farà fatta dal Direttor 
Generale, dìe la fottometterà all’ approvazione del 
IVlinidro delle Finanze . * 

Art. 6. Il Direttor Generale avrà la corrifpon* 
denza co’ fuoi principali fubordinati : Edb travaglie- 
rà col Minidro delle Finanze ; in cafo d’ impedi- 
mento farà fupplito dall’ Amminidratore i nella di 
cui conimeda fi troverà la Città di Napoli. 

Art. 7. I poteri del Direttor Generale rifpetto 
agli Agenti fubordinati confidono nel dare gli or.* 
dini, e fpiegazioni necedarie per l’efccuzione delle 
leggi, de' regolamenti ; e decreti di Sua Maedà , del- 
le idruzioni , e decifioni del Minidro delle Finanze- 

A ut. 8. Quando le circodanze faran fentire il bi- 
fogno di nuove regole per 1 ’ amnvinidrazione , il Di- 
rctior Generale ne farà la propofizione al Minidro 
delle Finanze, che l’approverà, fe vi è luogo , ò 
'farà il Aio rapporto a Noi . 

; ■ ìLrt.9* ' 
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Art. 9. TI Direttor Generale fottoporri il qua-' 
dro delle fpefe dell’ amminillrazioiie al Minulro 
delle 1-inanze , che prenderà i nolTri ofdini . 

Akt. io. l.a cornfpondenza del Direttor (Gene- 
rale coi luborJinati , e gli ordini eh’ elTo potrà dar 
loro , avranno per oggetto principale di ailicarare y 
e migliorare gl’introiti, e le rendite; di ftabilire , 
e mantenere l’ordine della cotitab lità ; di obbli- 
gare i Ricevitori , o Economi a dargli efatiamuite 
avvifo delle percezioni di danaro , egualmente che 
al IVJiniftro di Finanze , che farà verfare immedia- 
tamente nel Teforo pubblico 1 fondi, de’ quali non 
avelTe già difpodo nelle mani de’ ricevitori . 

Art. II. Il i iretior Generale formerà in ogni 
trim“flre uno Rato generale del prodotto delle ri- 
fcoflTioni, e lo rimetterà al Miniftro delle Finanze. 

Art. 12. Effo renderà conto dello flato, dell’ 
andamento, delle particolarità, e de’ rifultati dell’ 
amminilirazione , ogni volta, che il Minidro lo do- 
manderà . 

Art. 13. EfTo indicherà al Minidro di Finanze 
le perfone , che crederà atte a riempire gl’ impie- 
ghi di Direttore, e Verificatore, l^e nomine faran- 
no propode al RE dal Minidro delle Finanze. Il 
Direttore Generale nominerà gl’ impieghi inferiori 
coll’approvazione del Minidro delle Finanze. 

Art. 14. Ciafeuno degli Amminidratori farà fe- 
paratamenie rapporto degli affari correnti al Di- 
rettor Generale . Edì veglieranno alla pronta fpe- 
dizione de’ medefimi , ed alia redazione delle lette- 
re , o ordini , che faran prefentati alla fottoferizio- 
ne del Direttor Generale . / 

Art. 13. Gli Amminidratori fi uniranno in Con- 
figlio folto la Prefidenza del Direttor Generale per 
difeutere gli affari , che quedi avrà giudicato op- 
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portano di fottomettere alla difcudìone , i progetti 
pe’ miglioramenti , che gli Amminiftratori , o il l)i- 
rettor Genetale avrebbero a proporre nell’ ammU 
niilrazione de’ Demanj , i carichi , claufole , e con- 
dizioni degli affitti da farli , le regole generali , e 
particolari da prefcriverlì per 1’ apprezzo , ed alie- 
nazione de’ beni , che fono in vendita . Su quelle 
materie la decilione appartiene al Direttore , eccet- 
to i cali , in cui elfo deve riferirne al Miniftro 
delle Finanze , o prendere la fua approvazione , 

Art. i 6. Gli Amminiftratori fi uniranno in Con- 
figlio fotto la Prefidenza del Direttor Generale per 
efaminare i reclami degl’impiegati, e dei debitori , 
ficcome pure gli alFtri contenziofi , che il Governo 
potrebbe avere a foftenere , onde decidere , fe vi ^ 
luogo a fcguirli o ad abbandonarli , 

§. 2 . 

'^mminiftra:^ione particolare nelle Provincie , 

Art. 17. Vi farà un Direttore per ciafcheduna 
Provincia , che avrà fotto i fuoi ordini de’ Verifi- 
catori ambulanti , e degli Economi Regj , de’ quali 
il numero , la refidenza , ed il Diftretto faran filTa- 
ti con un decreto ulteriore . 

Art. 18. I Direttori faran divifi in tre dalli j 
tutti avranno le ftelTe attribuzioni , ma il tratta- 
mento di ciafcuna ClalTe farà graduato . 

Art. 19. I Direttori terranno un regiftro di cor- 
rifpondenza col Direttor Generale , ed un altro coi 
loro fubordinati . 

Art. 20. Elfi faranno la vifita generale nel loro 
Diftretto nel mefe di Ottobre , e di Novembre di 
ogni anno . 

Art. 21. In quella vifita annuale elfi fi alficu- 

rcrari^ 
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rcranno dell* efattezza de’ rapporti de* Verificatoti j 
della loro attività , e della loro capacità . £(Iì efa. 
ir.ineranno la contabilità den^li Economi Re^j , ed 
il modo con cui tengono i loro regillri • Si faraa 
render conto dello Rato , de’ beni , e delle rendi, 
te , de’ mezzi di ottenere de’ miglioramenti , e dell’ 
economia , e di diminuire i peli di ogni genere ; 
della folvibilità , e dell’ efattezza degli affitiuarj , e 
delle loro ficurtà . ERI formeranno uno flato efatto 
delle quantità de’ grani , ed altre derrate raccolte 
ne’ beni non affittati. S’ informeranno de’ mezzi di 
venderli con vantaggio ; invieranno fucceffivamente 
al Direttor Generale i rapporti su i rifultati della 
loro vifìta , e nel tempo di queAa faran fuppliti 
dal Verificatore , che il Direttor Generale deugne- 
rà a quefl’ effetto . 

Art. 2Z. Effi fpediranno de’ Mandati per co- 
flringere al pagamento gli Economi in ritardo. EfH 
affideranno , e difenderanno gl’ intereffi dell’Ammi- 
^iflrazione Culle iflanze portate dinanzi ai Tribunali, 

ferìficatoti , 

Art. 23. I Verificatori avranno una refidenza 
Effa per la corrifpondenza , ma effi fono effenzial- 
mente ambulanti . Effi devono avere un cavallo; 
faranno almeno quattro vifìte generali in ogni anno, 
oltre le vifite ftraordinarie ; corrifponderanno col 
Direttore , e riceveranno , ed efeguiranno i Cuoi 
ordini . Se effi hanno delle lagnanze da fare con. 
tro di lui , potranno ricorrere al Direttor Generale. 

Art. 24. Terranno un regiflro di corrifponden- 
za , ed un altro di Vifìta , 

Art. 23. Verificheranno , e firmeranno i regi- 
Rri degli Economi , e fotto-Economi . Formeranno 
(lati doppj d’ introito t e di fpdàf de’ quali l’ uno 

felle- 
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remerà nelle mani dell’ Economo , o fotto-Eeonoi. 
mo , e 1’ altro f»rà inviato al Direttore colle carte 
piuftjficative , e col loro parere ragionato su di eia- 
feuno Articolo , Il Direttore lo trafroetterà al l)i- 
rettor Generale col proprio parere , dopo averne 
fatto far copia da reftare preflb di lui . 

Akt. 26. 1 Verificatori daranno le note fui di- 
fìropegno, la moralità , e la capacità degli Econo- 
mi, e fotto-Economi . 

Economi Eegj . 

Art. 27. Oli Economi Regj efigeranno il pro- 
dotto de’nofiri Demanj , che faran fituati nel loro 
Diftretto ; efli ne pagheranno i pefi dovuti , o au. 
torizzati , c faranno le iftanze necelTarie contro i 
Debitori morofi . 

Art. 28. Eflì forniranno nel termine di giorni 
otto, a datare dalla loro iHallazione , una cauzio- 
ne in beni immobili , liberi da ogni ipoteca , che 
verrà determinata dal Direttor Generale . 

Art. 29. Quella cauzione farà accrefeiuta fubito 
che P introito annuale fi avanzerà ad un terzo più 
di quello, che ha fervilo di baie. 

Art. 30. Al principio di ogni mele efiì invie- 
ranno al loro Direttore rifpettivo lo flato generale 
delle rifeoffioni , e delle fpefe del mefe precedente. 

Art. 31. Fra il primo, ed il 15. di Dicembre 
di ciafeun anno effi prefenteranno il conto della 
loro geftione , e delle loro fpefe eòi documenti giu- 
flificativi , il qual conto farà precedentemente efa- 
«linato, e verificato dal Verificatore , c viflato dai 
Direttore . 

Art. 32. Efiì pagheranno l’intero refiduo diffi- 
do , falva la liquidazione ; non faranno difpenfati 
da tal pagamento fatto preteso di ritardo per par- 
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te degli Affittuari, ° Debitori. Ciocch’ è efigiblle , 
è fuppofto incafTato dall’ Economo ne’ quindici gior- 
ni che fieguono la fcadenza , ed effio deve paflar- 
lo in introito all’ Amminiflrazione . 

Art. 33. Gli Economi non potranno fare alcuna 
tpeia per riparazioni, o miglioramenti , che dietro 
1 ordine, e l’autorizzazione del Direttore Genera- 
le . Se il cafo è urgente , e la fpefa è modica , ba- 
Itera 1 autorizzazione provviforia del Direttore 
dietro al parere del Verificatore , falvo a provve- 
derfi ffibito dinanzi al Direttor Generale , per ave- 
re Ja lua approvazione. 

Art. 34. Otto mefi priitva che fpirino gli affitti . 
1 Economo Regio proporrà al Direttor Generale 
un progetto di patti , claufole , e condizioni per 
la loro rinnovazione . Quefto progetto farà difeuffio 
in Gonliglio d Amminifirazione : Elfo farà delibe- 
all’Economo, che farà procedere 
alla fubafta dietro gli affitti , ed in preferirà del 
primo Magiftrato del Luogo , e del Verificatore, 
e e polfibile , i quali fottofcriveranno il procefib 
vernale . L aggiudicazione non ha luogo , che do- 
po 1 approvazione del Direttor Generale deliberata 
in Goniigiio di^ Amminifirazione . 

Art. 35. E’ proibito ad ogni Economo , fotto 
pena di privazione d’impiego , e di efier tradotto 
davanti ài Tribunali come prevaricatore , di rice- 
vere regali, e d’ interefiarfi direttamente , o indi- 
fare^”'^*^^^ * affìtti , che effl fono incaricati di 

Art. 36. Le cofiruzioni,e riparazioni degli edi- 
tizi , di qualunque genere , allorché la fpefa non 
deve eccedere cinquanta ducati , laranno fatte eco- 
nomicamente cali hconomo , fono la vigilanza del 
Yenl.ca.tore , falvo il renderne Conto ; e nel cafo 
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contrario , effe fono aggiudicate al ribaffo nelle for-» 
rne amminiftrative ^ (opra un piano , o flato efti- 
mativo , 

Art. 37, Subito che un Beneficio vacherà , 
r Economo Begio del Diflretto ne prenderà la ge- 
flione , Effo ne preverrà il Verificatore , ed il Di- 
rettore ne’ tre primi giorni . Quelli ne avviferà i) 
Direttor Generale , 

Art. 38, Nei quindici giorni l’Economo invierà 
al Direttore uno flato , i. De’ Beni appartenenti 
al Beneficio , 2. del loro prodotto , difiinguendo 
que’ beni che fono in affitto -, da quelli , che fono 
in Amminiflrazione , 3. de’ loro pefi . Effo vi ag- 
giungerà una Nota circonfianziata per ciafehedun 
Articolo , onde il Direttor Generale poffa diflin- 
guere ciò eh’ è legittimo , e fondato , da ciò eh’ è 
abufivo e fenza titolo . Il Direttore invierà fra un 
mefe tale flato al Direttore Generale col fuo pare- 
re ragionato su ciafeun Articolo . 

Art. 39. Gli Economi verferanno direttamente, 
ed a loro fpefe nel Teforo pubblico il prodotto 
delle rifeoffioni . 

Art, 40, Effi avranno de’ fono- Economi , che 
fceglieranno , e pagheranno , de’ quali faranno re- 
fponfabili , che faranno, corri’ effi, finto gli ordini, 
e la vigilanza degli Agenti dell’ amminiflrazione , 
I fono- Economi riceveranno la loro commeffion? 
dal Direttor Generale , 

Trattamenti , e Rimejfe , 

Art, 41, I Direttori di prima claffe goderanno 
di un trattamento fiffo di annui ducati looo 

Quelli di feconda claffe, di due. . 8co 

Quelli di terza claffe , di due. 600 
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T Verificatori , di due. ^oo- 

Comprefe le fpefe di officina , di pigione , ed. 
altre . ^ 

Gli Economi avranno fugl’ introiti lordi un di- 
ritto di ritenuta , che verrà filTato quanto prima . 
Mediante quello , effi non potranno reclamare al- 
cuna «fpefa di gellione , di officina , ed altre , nè 
per loro , nè per i loro fotto-Economi . 

Art. 42. I Direttori , i Verificatori, e gli Eco- 
nomi avranno inoltre diritto, ficcome gli altri Im- 
piegati deir Amminillrazione , ad una rimelTa fulla 
totalità de’ prodotti netti, la quale farà da Noi de- 
terminata in tutti gli anni . 

Art. 43. I Direttori, e Verificatóri avranno una 
indennità , pel tempo della loro Vifita , equivalen- 
te alla metà del loro trattamento fifib. 

Pi/pofi^ioni generali , 

Art. 44. E’ proibito ai Direttori, Verificatori , 
ed Economi Regj di afientarfi da’ loro rifpetiivi 
Dillretii fenza il permeflb del Direttor Generale . 
t Art. 45. 1 permeffi di più di otto giorni porte- 
ranno , pel tempo eccedente , la perdita del foldo 
fifib rifpetto ai Direttori e Verificatori ambulanti; 
e quanto agli Economi , il Direttor Generale è au- 
torizzato a pronunziare una ritenzione fui di loro 
diritto di esazione proporzionata al tempo , che è 
durata l’ afienza . 11 montante di quello è portato 
in debito fui loro conto . 

Art. 46. 11 Direttor Generale può fofpendere , e 
rimpiazzare provviforiamente un Impiegato, e pro- 
porre anche al Minillro la fua privazione d’impie- 
go , fecondo la gravità delle circofianze . 

Art. 47. Gl’Impiegati delle Amminillrazioni fop- 
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prefTe fòranno melTì in attività , per quaiit’ è pof- 
fibile t nell’ Amminiftrazione de’ Demanj . Coloro y 
che refteranno fenza impiego , riceveranno una in- 
dennità , che farà fidata da Noi fullo flato formato 
Q tal’ effetto dal Miniflro delle Finanze. 

Art. 48. 11 noflro Miniflro delle Finanze è in^ 
{i;arica;o della efecuzione del prefente Decreto . 

^ GIUSEPPE 

Per lo lì E 

IJ ConCglierc d> Stato Segretario di Gabinetto 

F£RR1 PISANI ( 


ARTICOLO AGClVNTOy 

Vi faranno predo l’Amminiflrazione generale tre 
Jfpettori , i quali fi recheranno da per tutto dove 
il birt^gno , Q 1’ utile del fervizio lo efiga . 

Per copia conforme 
Il Direttore Generale de’ Deman| 
PAVAIGNAP, 
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Decréto , con cui fi abbreviano t termini di dtch 
ma e Jijìa nella vendita de' beni dello Stato» 

De’ 2 i. Agoflo i8ò6. - . 

GIUSEI’PE napoleóne 


RE DI NAPOLI ^ E DI SICILIA \ PRINCIPE FRANCESB, 
E grand’ ELETTORE DE.LL’ IMPERO . 


Abbiamo (^ccrc^3to, e dccretiamp quanto <egue * 

I termini di Decima , e Sefia'fono abbreviati a 
dieci, e venti giorhi nella licitazione de* beni dello 
Stato i che fon mefll iti Véndita jier le Nollre Leg- 
gi , o Decreti anteriori * Gl’Incontinenti fon tolti. 

II Koftro IVHniIlro delle Finanze c incaricato dell* 
efecuziòne del fircfente Decreto » 

Segnato = GIUSEPPE 

Per io Pe ^ 

il ConCgliefe di Stato Segretario di Gabinetto 
Segnato =5 Ferri Pisani, 
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Lecce per facilitare la liquidazione , ed il paga- 
mento de’ Creditori dello Stato 

De’ 24. Agofto i8o6. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DI NAPOLI, E DI SIGILI A , PRINCIPE FRANCESE, 

E grand’elettore dell’impero. 

olendo facilitare tanto la liquidazione , che il 
pagamento de’ creditori dello Stato, e l’efecuzione 
delia Noflra Legge del dì 2. Luglio , 

Intefo il Noftro Coiifiglio di Stato , abbiamo or- 
dinato , ed ordiniamo quanto fegue . 

Art. 1. Sarà immediatamente proceduto alla li- 
quidazione , e verificazione generale di tutt’ i cre- 
diti contro il pubblico Erario . 

Art. 2. A mifura , che un credito farà liquidato, 
la Reai Teforeria rilafcerà al Creditore rifpettivo 
tante cedole per lo valore corrifpondente al credi- 
to di ciafcuno. 

Art. 3. Le cedole faranno di 2^. 50. lOo. 500., 
e fino a 1000. ducati ognuna . 

Art. 4. Se il credito liquidato lìa tale, che non 
pofla interamente pagarfi colle cedole per la rap- 
prefentazione fiffata alle medefime , allora fe il re- 
flo fia meno di ducati dodici e mezzo , farà paga- 
to in contanti al Creditore liquidato, fe fia più di 
docati dodici e mezzo , il Creditore avrà una cedola 
di ducati venticinque, ed egli pagherà il reflante in 
contanti al Teforo pubblico . 

Art. Tutti i beni dello Stato , efclufi quegli 
addetti al fervizio dei medefimo, faranno efpofli in 

ven- 
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Vendita , a benefìcio « e per foddisfazione de' Cre^^ 
ditori fuddetti . 

Akt. 6. Le cedole faranno ricevute in pagamen* 
to de’ beni dello Stato , nella proporzione fiflata 
dall’ Arté 4. della Noftra Legge del dì 2. Luglio 
proflìmo pafTato * Cosi la vendita , che la liquida- 
zione farà fatta nello fleflb modo prefcritto in det- 
ta Legge y fenza deduzione di peli « 

Art. 7. I Creditori 5 che non avranno impiegato 
le loro cedole nell’ acquiAo de’ beni fuddetti ^ fa- 
ranno ammelTi a fare infcrivere il loro capitale di 
.credito in un libro, che farà chiamato del Debito 
Pubblico ifiWi ragione fruttifera del cinque per cento. 

Art. 8. A mifura che i polTelTori di cedole ver- 
ranno infermi nel libro del Debito Pubblico , le 
cedole verranno loro cambiate contro un titolo « 
che giuAificherà la loro infcrizione • 

Art 4 9. Le cedole diAribuite ai Creditori dell’im- 
preAito ordinato colla Legge del di 18. Luglio ^ 

faranno a libera fcelta di efll ^ ammeAe all’acquiAo ' 

de’ Beni fuddetti >, fenia derogarA alla Legge fud- , 

detta 4 ■ p 

Vogliamo s e comandiamo, che queAa jJoArà 
Legge A pubblichi colle rituali follennità , non fa- _ ' 

lo ne’ luoghi foliii di queAa Capitale , ma anche ^ 

ne’ fuoi Borghi , e Calali , e nelle Provincie del ^ 

; Legno, da Noi fottoferitta , e munita del NoAro ' 

Suggello, e riconofeiuta dal NoAro MiniAro di Fi- * 

nanze , e viAa dal NoAro Vice-Protonotario , e ,la ^ 

di lui viAa autenticata dal Segretario della NoAra 
Beai Camera di S. Chiara. 

GIUSEPPE 

Tommaso Sansevertno . ' 
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Zecge , con cui fi rtgola la. vendita de"* beni dello ' 

Stato ordinata col decreto de' a. luglio p, p ' 

De’ 4. Settembre 1806. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DI KAPOLI E DI SICILIA , PRINCIPE FRANCESE^ 

grand’elettore dell’impero ec. 

' Tniefo il Noftro Configlio di Stato , abbiamo 
ordinato, ed ordiniamo quanto fegue . 

Art. I. Le vendite ordinate col decreto dei 
luglio ultimo feorfo , e quelle della Aefia natura i, 
che potrebbero efiere ordinate nell’avvenire, faran- 
no fatte , c confumate in prefenza dell’ Intendente, 
e coll’intervento del Direttore de’ Demanj della Pro- 
vincia , nella quale i beni fon fituati , in due fef- 
fioni d’ incanto , ad otto giorni d’ intervallo 1’ una 
dall’ altra . 

Art. 1. Le vendite de’ beni efifiemi nella Pro- 
vincia di Napoli , e in quella di Terra di Lavoro, 
c de’ due Principati , faranno fatte nella Città di 
Napoli , in prefenza dell’ Intendente della Provin- 
cia di Napoli. 

Art. 3. 1 termini di Decima , e di Sefla refian 
fifiati , com’è preferitto col Noftro Decreto de’ 21, 
J^goAo proflìmo pa fiato . t- 

Art- 4. L’Amminifira'zione de’ Demanj annunzierà 
per mezzo di alElTì , il giorno della prima fefiìone 
d’ incanto , almeno dieci giorni prima , indicando i 
beni mefiTi in veifdita, unitamente al loro apprezzo, 
o alla loro rendita , falve le deduzioni ordinate 
coll’ Articolo 2. del Decreto de’ 2. Luglio. 

Art. 3. 
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Art. Quefli affifll avranno luogo a N«{po- 
li, e nella l’rovincia, nella quale i beni fon 
tuati . 

Akt. 6. Gl’Incanti faranno ricevuti fulla totalitJl^ 
e fulle parti degli oggetti comprcfi in un fo!o cura 
po di proprietà, e in un medefimo apprezzo, e fe 
al momento dell’ aggiudicazione definitiva la fomma 
degl’incanti feparati equivaglia l’ Incanto fatto fal- 
la totalità , i beni faranno di preferenza aggiudica- 
ti feparataniente . 

Aut. 7. Non s’ ammetteranno aumenti d’ offerta 
fugl’ Incanti , s’ cfll non fono di cinque ducati , 
quando 1’ oggetto farà di cento, fino a mille du- 
cati; di 2!;. ducati, quando 1’ oggetto farà di mille, 
a diecimila ; e finalmente di cento ducati , quando 
1 ’ oggetto pafferà diecimila ducati . 

Art. 8. L’ aggiudicazione non farà definitiva, 
che quando un’ ultima candela farà fiata accefa , e 
lì farà fpenta , lenza che fia flato offerto verun’ au- 
mento . 

Le candele dovranno durare almeno quattro 
minuti , e fpegnerfi da fe . 

Art. 9. La vendita effendo così confumata , 
l’aggiudicatario, fulla prefentazione della quietanza 
del Ricevitore dei Demanj, che conteflerà il paga- 
mento delle fomme dovute , riceverà una fpedizio- 
ne in forma del proceffo verbale dell’ aggiudicazio- 
ne definitiva , la quale gli terrà luogo d’ atto di 
pofTeffo , e di titolo di proprietà ; falvo al nìedefl- 
mo acgiiidicatario di ridurlo in pubblico flrumento, 
purché ne paghi le fpefe . 

Art. io. 1 proceffi verbali d’ incanto faranno 
fatti in doppio originale , di cui 1’ uno farà depo- 
flo agli Archivj dell’Intendenza, e l’altro in quelli 
.deU’Amminiflrazione dei Demanj * 


Art. II. 
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Art. II. Tutte le leggi contrarie alle difpou* 
zioni della prefente fono abolite . 

Vogliamo, e comandiamo, che quella Noftra 
Legge il pubblichi colle rituali follennità , non folo 
ne’ luoghi foliti di quefta Capitale » ma anche ne* 
fiioi Borghi , e Cafali , e nelle Provincie dei Regno, 
da Noi fottofcritta , e munita del Noftro Suggello , 
e riconofciuta dal Noftro Miniftro di Finanze , e 
vifta dal Noftro Vice-Proionotario , e la di lui vi- 
fta autenticata dal Segretario delia Noftra Reai Ca< 
mera di Santa Chiara. 


GIUSEPPE 


TOMMASO SAMSEVERIMO« 





( *7 ) 


Dispaccio del Minìjìro delle Finan:^ concernente 
liquidazione delle partite di Fifcali , Adoe ec. 


De’ IO. Settembre 1806. 


Sul dubbio in cui fono la maggior parte de’ cre- 
ditori del pubblico Erario» cioè se la legge de’24. 
Agollo» comprenda ancora la liquidazione delle par- 
tite di Fifcali , Adoe , carte di vecchio conto im- 
piegate sulla Decima generale , su quella de’ parti- 
colari , o propria, e per compenfo degli effetti dei 
luoghi pii titolari venduti fith hafla , e reluizioni 
di cenfì , avendo la Commillìone della liquidazione 
del debito pubblico raffegnato in propofuo un fo- 
glio di rifehiarimento di tal dubbio , per lignificar- 
lo a tutti affiffo in llampa ne’ luoghi foliti di que- 
lla Capitale , ed altri luoghi , S. M. l’ approva , e 
ne permette la pubblicazione . E nel Reai Nome 
lo preferivo a.V. £., affinchè la detta Commiffione 
ne difponga l’adempimento . 

Principe di Bisicnano 


Signor Marchefe Acquaviva . 
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X>SCRIT0 , con cui f accorda a* creditori dello Stà* 
to non ancora liquidati , di poter concorrere , 
dente ia loro liqutda:^ione , alla compra de' be* 
ni pofh in vendita, mediante un certificato della 
Commcjjìone di liquidazione^ col quale fidichiari 
effere eglino creditori dello Stato ; permettendofi 
inoltre al compratori di pagare il pre^o in do», 
dici rate uguali menfuali , colle proporzioni ordì* 
nate dalla legge de' a. Luglio corrente anno . 

» 

De’ 12. Settembre 1806. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

. : 

RE DI NAPOLI , E DI SICILIA . 


X-Jdito il rapporto del Nortro Mlniftro di Finati- 
ze , abbiamo decretato ^ e decretiamo quanto 
gue . 

Art. I. Affine di facilitare , e render più folle- 
cita la vendita de’ beni dello Stato , a tutti i cre- 
ditori di eflb , dei quali non farà ancora fatta la 
liquidazione , e che vorranno concórrere alla com- 
pra di detti beni porti in vendita , pendente la li- 
quidazione de’ loro crediti farà filafeiato dalla Com- 
mertìone' della liquidazione un certificato , col qua- 
le fia dichiarato erter erti crcditfwi dello Stato , il 
che ottenuto , potranno concorrere alla compra de’ 
beni fuddetti . 

Art. 2. E’ permelTo a coloro ^ a cui benefitio 
refti la compra di un fondo ^ del quale a tenore 
della Legge de’ 2. Luglio corrente anno ^ dovreb* 
befi fare il pagamento per tre quarte parti in ce^ 
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dole , e P altra quarta parte in contanti , pagare 
colia flclTa proporzione ordinata in detta liCgge in 
dodici rate uguali menfuali , così per le cedole , 
che per lo contante. Dovranno però nell’atto del 
pofleflo verfare nel teforo pubblico tante obbligan- 
ze di pagamenti menfuali corrifpondenti alle com- 
pre , che fanno . 

Il Noftro Miniftro di Finanze è incaricata 
dell’ efèctizionc del prefente Decreto . 

GIUSEPPE 


Per Io lìE 

]1 Segretario di Stato F. RicciARm. 
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JLeggE , con cui fi abolifcono tutti i vincoli di fe- 
decommeffo jopra i crediti contro lo Stato ; e fi 
m/fegitan'o i termini de' pagamenti del pre:^ de' 
beni dello Stato > efpojìi in vendita . 

De’ 27. Settembre 1806. 

GIUSEPPE NAPOLEONE. 

PER LA GRAZIA VI DIO 
RE DI NAPOLI, E DI SICILIA, PRINCIPE FRANCESE, 

E grand’ elettore dell’ impero ec. 

Virto il rapporto del noflro Miniftro delle Fu 
nanze : udito il nodro Conliglio di Stato , abbiam’ 
ordinato , ed ordiniamo quanto fiegue : 

Art. 1. Tutt’i vincoli di majòrafcaio, e di ogni 
altra foftiiuzione fedecommelTaria di qualunque no- 
me , e natura , codituiti full’ adoe , fulle partite di 
fifcali , o di arrendamenti , tanto di Regia Corte , 
quanto di Città, su gl’impieghi dell’edinte carte 
bancali fopra la decima generale o particolare , e 
su di qualunque altro credito contro lo Stato , fo- 
no aboliti . 

Art. 2. I vincoli d’ ipoteche , o di adegnamenti 
fopra tutti gli anzidetti cefpiti , redano falvi , a te- 
nore dell’ art. 8 della nodra legge de’ 2 di Luglio. 

Art. 3. I pagamenti della quarta parte del prez- 
zo de’ beni efpodi in vendita , da efeguirfi in nu- 
merario effettivo a tenore dell’ anzidetta legge de’ 2 
di Luglio , faranno adempiti in rate menfuali , ed 
eguali, colle feguenti dilazioni : 

Se 1 ’ intero prezzo non eccederà la fomma di 
ducati 50 mila , fra il termine di un anno . 

Oltre 
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Oltre i ducati 50 mila fiao a 100 mila, fra due] 

anni . ' 

Al di là de’ ducati 100 mila fino a zoo mila ,v 
fr4 lo fpazio di tre anni . 

E finalmente tra anni 4 a qualunque fomma' 
maggiore di ducati zoo mila al'cenderà il detto 
prezzo 9 

Art. 4* Tutti gli acquirenti , che n troveranno* 
in vinil dell’articolo precedente , comprefi nel nu- 
mero degli autorizzati a- compire il pagamento della 
quarta parte del prezzo in un tempo maggiore di 
un anno, dovranno, quello decorfo, corrilpondere 
al Regio Erario fulla fomma reliduale l’annuo in- 
terefle del cinque per 100 a fcalare, ammettendoli 
nel pagamento di detto interefle la compenfazione 
di quelli , che folTero agli acquirenti dovuti come 
polfelTori di arrendamenti . 

Art, La quarta parte del prezzo da nume- 
rarli in danaro effettivo potrà per metà effer pa- 
gata in derrate , valutabili dal Minillro delle Fi-, 
nanze al prezzo corrente del mercato principale di 
quella Provincia , in cui faranno polli i beni acqui- 
uati , e all’ epoca della fcadenza affegnata a’ paga- 
menti menfuali . 

Art. 6. Tutti gli arrendamenti di proprietà de’ 
Monalleri fopprelTi , del Monte' Borbonico , dell’ 
Azienda de’ Gefuiti , del Monte Frumentario , e 
de’ Fondi di Separazione , faranno liquidati fecondo 
la forma fiffata dalla legge del dì 2 di Luglio prof- 
fimo paffato , e convertiti quindi in cedole ammef 
fibili all’acquillo de’ beni dello Stato. 

Art. 7. 11 pagamento delle reftanti tre quarte 
parti del prezzo in cedole , che , fecondo il nollro 
Reai Decreto de’ 12 di quello mefe , dovrebbe 
adempirli tra un anno in dodici eguali rate men- 
^ fuali, 
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fuali , potrà farfi negli ultimi fei mefi dell’ anno ^ 
che comincerà dal dì dell’ aggiudicazione del fondo, 
in fei rate eguali ; difpenfando Noi alla efibizione 
del certificato, richieda coll’articolo primo dell’ an- 
zidetto Decreto de’ 1 2 del corrente niefe . 

Art. 8. Vien penneflb di concorrere alle com- 
pre de’ beni dello Stato ai nodri Minidri , ed a 
tutti gli Officiali Regj , derogando fopra di ciò a 
favor loro a qualunque contraria difpofizione efi- 
ftentc ; ad eccezione però degl’ Intendenti delle l’ro- 
vincie riguardo a que’ fondi , alla di cui vendita 
effi prefiederanno . 

Vogliamo , e comandiamo , che queda nodra 
XiCgge da Noi fottoferitta , e munita del nodro fi- 
glilo , fi pubblichi coir ordinarie follennità per tutto 
il degno , per mezzo delle Autorità , cui appar- 
tiene ; le quali dovranno regidrarla , ed afficurarne 
l’ adempimento . 

11 nodro Segretario di Stato è fpecialmente in* 
caricato di vegliare alla dia pubblicazione . 

GIUSEPPE 

i* ]1 Segretario di Stato F. Ricciardi , 


Estratto della leg^e degli 8. Novembre 1806'. per 
la contnbuT^ione fondiaria . 

Aiit. 3. Verrà accordata un’ indennità per quei 
beni, che potrebbero edere dati venduti dallo Sta- 
to a condizione , che fiano efenti da qualche con* 
trìbuzionc . L’ importo di queda indennità farà par- 
te del debito pubblico . 
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Dispaccio concernente V attraffo delle partite / 
(T Arrendamenti 

De’ 1 9. Novembre 1 806. « 


Sul dubbio, che la Commiillone della liquidazio- 
ne del debito pubblico ha proraoflb in fua rimo- 
ftranza de' 17. ftante circa la liquidazione delle par- 
tite di Arrendamenti , per 1 * efprellìone di arretrato 
ufata nella legge de’ 2. Luglio fcorfo, fe debba in- 
jenderfi l’ attralTo di partite dal primo Gennaro , o 
dai 14. Febraro di quello anno referivo di Reai 
ordine a V. E. per intelligenza , c regola della Com- 
miflìone , che 1* efprellìone di arretrato ufata nella 
fuddetta legge de’ 2. Luglio , comprende l' attralTo 
di partite dal primo Gennaro . 

Principe di Bisignano 


,Sig. Marchefe Acquaviva 
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'J}£CRETO y con cui fi ordina, il pagamento di un 
trimefire dì frutti degli arrendamenti in cedole 
da valere come contante nel pagamento de' beni 
dello Stato , 

De’ i6. Decembre 1806. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI RAPOLI , E DI SICILIA . 

"V olendo per quanto è in Noi foddisfare al paga- 
mento del debito pubblico, 

' Sul rapporto del noftro Miniftro di Finanze, 
intefo il noftro Configlio di Stato , abbiamo decre- 
tato , e decretiamo quanto fiegue . 

Art. I. Nel corfo del prefente , c del futuro 
mefe,farà pagato un trimeftre di frutti dovuti agli 
smikhi poffeflbri di Arrendamenti , in altrettante 
cedole emefle per gli Arrendamenti , di proprietà 
de’ Monalleri recentemente foppreffi , le quali A- 
ran ricevute come danaro contante nel pagamen- 
to de’ beni dello Stato . 

Art. 2. 11 noflro Minillro delle Finanze è incg. 
ricato della efecuzione del prefente Decreto, 



J)£CRETO ^ con cui fi preferivi , che il terrì, do- 
vuto agh antichi poffeffori degli arrendameati ^ 
venga pagato in contanti , <? non in cedole . 

) 

De’ 2. Gennaro 1807. 

GIUSEPPE napoleone 


Vi 


BE DI NAPOLI , E DI SICILIA 


irto il rapporto del noftro Miniftro Welle Pi 
mnze^, abbiamo decretato , e decretiamo quanto 

Art. I. Il terzo dovuto agli antichi poflefTori de- 
gli arrendamenti , del quale col nollro decreto de* 
16. dicembre feorfo abbiamo ordinato il pagamen- 
to , farà pagato m contanti , e non in cedole . 

-Art. i. 11 noflro Minirtro delle Finanze è inca- 
iicato della efecuzione del prefente decreto . 

Firmato = GIUSEPPE 

Fa parte del RE 

Il Segretario di Stato F. Ricciardi < 
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'Dispaccio per ta liquidarjione </«* creditori 
de* Deman) 

De* 9. Gennaro 1807. 


Dovendofi per efecuzione di Regai Difpaccio de* 
Dicembre icorfo verfare il prodotto di tutte le 
rifeoflìoni de* Demanj direttamente al Teforo pub- 
blico , ed in confeguenza tutt* i Creditori su di eilì 
dovranno farli liquidare , per indi eifere pagati dal- 
lo (leiTo Teforo pubblico; prevengo di Rea! ordine 
a V. E., che la Commidìone della liquidazione del 
debito pubblico (i riceva tutte le reclamazioni di 
pagamenti, che le ikranno inviate da M.Cavaignac. 

Rsderer 


y&l Signor Slarchefe Acquavirai 


S 
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Lecce concernente gli ajfegnatarj , e fubajfegnautì 
delle partite di eredito contro lo Stato , e la cir- 
colazione libera delle d%tte partite. 

De’ j 8. Marzo 1807. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI, E DI SICILIA , PRINCIPE FRANCESE, 
GRAND* ELETTORE DELL’ IMPERO ec. 

X_Jdito il noAro Confìglio di Stato , abbiamo or* 
dinato , ed ordiniamo quanto Hegue . 

Art. I. I Creditori conofciuti fotto nome di Af* 
fegnatarj , e Subaffcgnatarj , i quali vorranno che 
il loro credito fìa liquidato « faran tenuti di pre- 
fentare la loro dimanda al Direttor generale della 
liquidazione del debito pubblico nel termine di tre 
meli , da contare dal giorno della pubblicazione deU 
la prefente legge . 

Art. 2. In tal cafo il capitai: del loro credito 
farà liquidato dietro la liquidazione generale del 
corpo, di cui fon creditori, alla ragione fìlTata nell* 
articolo 6. della legge del dì a. di luglio ultimo 
icOrfo , e faran loro liberate le cedole corrifpon- 
denti . 

Art. 3. Tn mancanza , per parte de’ fuddetti af- 
fegnatarj , e fubaiTegnatarj , di prefentare la loro 
dimanda nel detto termine ; le porzioni affegnate 
faran liquidate in teda a’ creditori immediati dello 
Stato , ed aggiunte al loro credito ; dando loro li- 
bere le cedole corrifpondenti j In tal cafo però non 
ù darà luogo alla refcìdìone del contratto fra il 
debitore , ed il creditore , femprecchè da dato a 
qued’ ultimo un eguale adegnamento fopra un altro 
(ondo del debitore xnededmo. 

Art, 


csn 

Art. 4. Xe difpofizioni della prefente leg^e nort 
fono applicabili a’ creditori affegnatarj , o fubaffe- 
gnatarj del Corpo della Città di Napoli , de’ Luo- 
ghi Pii , e Monafteri foppreflì , o degli altri Corpi 
morali , a’ cui diritti lo Stato è fucceduto ; i quali 
faranno liquidati come creditori immediati del me- 
defimo » 

Art. Non farà ricevuta , nè ammelTa oppofi- 
zione veruna alla liberazione ^ e traslazione delle 
partite di credito , regiflrate nel gran libro del de- 
bito pubblico , nè contro il pagamento de’ frutti 
annuali di effe . 

Vogliamo e comandiamo y che quella Noftra 
legge da Noi fottofcritta , e munita del Nollro fi- 
glilo , fi pubblichi colle ordinarie follennità per 
tutto il Regno , per mezzo delle Autorità, cui ap- 
partiene , le quali dovranno regillrarla , ed aflìcu-- 
rame P adempimento . 

11 Nollro Segretario di Stato è fpecialmente 
incaricato di vegliare alla fua pubblicazione . 

GIUSEPPE 

li Segretario di Stato F. Ricciardi,. 
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Disfaccio del Minìflro della Gìujli^ìa , affinchè t 
pofftffori delle rendite pubbliche non fiano molejiati 

De’ 20 Marzo 1807. 


T-Tniformemente alla rifoluzione Tcrltta di proprio 
pugno , e mandata da S. M. , perchè fi diano le 
irtruzioni a’ Tribunali , onde li pofllfibri delle ren- 
dite pubbliche non fiano molefiati da’ creditori , 
a’ quali fi trovano di averle aficgnate , ordina quan- 
to fiegue . 

1. Si fofpenda di procedere ad ifianza de’ cre- 
ditori , nè fi moleflino i loro debitori , qualora 
quelli volcflero agire ^ o avefTero agito contro de’ 
medefimi per effer mancato l’ aflegnamento loro fat- 
to filile partite d’ arrendamenti , di adoe , di fifcali, 
e di altri diritti aggregati al teforo pubblico . 

2. Tal fofpenfione abbia luogo fino a nuovo or- 
dine. 

3. I Prefidenti de’ rifpettivi Tribunali della Ca- 
pitale, il Commefiario deila Campagna, e le U- 
dienze Provinciali fono incaricati deil’ efecuzione 
delle prefenti ifiruzioni per la parte , che loro con- 
cerne , e di pafiarne il corrifpondente avvifo a tutti 
i funzionar] di giufiizia , che dipendono da efii . 
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‘Decreto, con cui fi ordina , che i creditori della 
paffuta Corte non vengano ammeffi alla liquida- 
Tjone ordinata colla legge de' 24. Agojh 1806. , 
riferbandoji il giudi-fio di tali crediti , dopo che 
faranno flati liquidati i Creditori dello Stato . 

De’ 14. Aprile iJot". 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI, E DI SICILIA. 

Viflo il rapporto del nortro Miniftro delle Finan- 
ze , abbiamo decretato , e decretiamo quanto fiegue. 

Art. I. I Creditori dell’ antica Corte per moti- 
vi di varj ferv/gj , d’ rmpreftiti , fomroiniflrazioni , 
vendite , attraffi di foldi , e di penfioni , lavori , 
ed opere fatte per efla non faranno ammeffi alla 
liquidazione ordinata dalla legge de’24. Agofto 1806. 

Art. 2. Ci riferbiamo di pronunziare su i cre- 
dili di quello genere dopo la liquidazione di quelli, 
che fono flati contratti dopo il di 15. Febraro 1806., 
o che fono flati ammeffi alla liquidazione in virtìi 
di noflre leggi, o i^ecreti particolari.. 

Art. 3* Il Noflro Miniflro delle Finanze è in-' 
caricato della efecuzione del prefente Decreto. 

Firmato = GIUSEPPE 

Da parte del -HE 
II Segretario di Stato F. RicciARDf. 
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DzcREtO , con cui fi limita la moratoria accordata 
ai creditori dello Stato verjo gli ajfiegnatarj del- 
le partite de loro crediti . 

De’ 15. Giugno 1807'. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI, E DI SICILIA. 

Vu.0 il rapporto del noflro Miniftro di Giudi-, 
zia; Udito il iiodro Conliglio di Stato; Abbiamo 
decretato e decretiamo quanto degue : > 

Art. I. La fofpenfione di ogni procedimento 
contro i podeflbri di arrendamenti , e di altri diriti 
ti incorporati al pubblico teforo , ad idanza de* 
creditori alFegnatarj fu i diritti mededmi , dno a 
nodro nuovo ordine accordata in data de' 25. dei 
proflìmo fcorfo marzo, non oltrepaderà il termine 
precida di altri tre med , decorrendi, dalla data dei 
predente decreto . 

Art. 2. La detta fodpcndone non làrà di odacow 
lo ai creditori , che hanno dato danaro per com- 
pra , o ricompra , edidcazione , o rifazione de’ be- 
ni , perchè pedano far ufo di loro ragione a nor- 
ma della legge . 

Art. 3. Pei creditori alimentar] il Magidrato da- 
rà quelle provvidenze , che la prudenza , e le par- 
ticolari circodanze fuggeriranno . 

Art. 4. Il nodro Minidro di Giudizia è incari- 
cato della efecuzione del predente decreto . 

GIUSEPPE 

J)a parte del RE 

II Segretario di Stato F. Ricciardi . 
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Decreto concernente il pagamento dei flahilimenti 
dì pubblica Beneficenza 

De’ 21. Giugno 1807, 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE Dt NAPOLI , E DI SICILIA . 

T_Jdito il noftro Coniglio di Stato , abbiamo de- 
cretato, e decretiamo quanto fiegue: 

Art. I. A quegli Stabilimenti di pubblica Bene- 
ficenza , che fono Creditori dello Stato , faranno 
dati in pagamento i cenfi , capitali , ed altre pre- 
fiazioni di fimil natura « prima dovute ai IVlonafie- 
ri foppreflì , previa liquidazione di detti crediti . 

Art. 2. Il noftro Miniftro di Finanze è incari» 
calo della efecuzione del prefente decreto . 

Firmato GIUSEPPE 


Da parte del lì E 
II Segretario di Stato F. Ricciardi» 
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Decreto concernente gli Jffegnatarj * 
De’ 26. Agofto 1806. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

V 

RE DI KAPOLI, E DI SICILIA. 

A/" ilio il rapporto del noflro Miniflro di Finan- 
te; Udito il noftro configlio di Stato, abbiamo de- 
cretato e decretiamo quanto fiegue : 

Art. I. Sarà permelFo ai confegnatarj degli Ar- 
rendamemi di pagare a loro affegnatarj , ed a que- 
lli di pagare a fubaflegnatarj 1’ intercfle del loro 
debito in cedole fino al giorno delia liquidazione 
ilell’arrendamento. Avranno la ftefla facoltà i credi- 
tori dello Stato per fifcali , adoe ^ carte bancali fi- 
no al giorno della liquidazione particolare del loro 
credito , purché quella non ecceda il termine di 
fei meli determinato dalla legge de’ 14. Settembre 
1807. Le frazioni degli intereffi al di fotto di do- 
cati venticinque faran pagate in denaro . 

Art, 2. Pel rimanente reità in pieno vigore la 
Legge de’ 18. Marzo relativa agli afiegnatarj e fub- 
aflegnatarj delle partite di credito contro lo Stato . 

Art. 3. I nollri Minillri di Giullizia e di Fi- 
nanze fono incaricati della efecuzione del prefente 
Decreto « 


GIUSEPPE 

Il Segretario di Stato F. Hicciardi, 



r 
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ZtGGE contenente varj fìabih menti per afficurare , 
ed accelerar la ejbn^ioae del debito pubb ico. 

De’ 14. Settembre 1807. 

GIUSEPPE NAPOLEONE' 

PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DI NAPOLI, E DI SICILIA, PRINCIPE FRANCESE, 

E grand’elettore dell’ impero ec. 

/ 

V irto il rapporto del nortro Miniftro di Finanze; 
Udito il nodro ConHglio di Stato ; abbiamo ordì* 
nato , ed ordiniamo quanto fiegue : 

Art. 1. Il Miniftro di Finanze prenderà gli efpe« 
dienti opportuni , onde la liquidazione del debito 
pubblico Ha terminata in Tei meli a contare da que* 
ilo giorno < 

Art. 2. La vendita de’ beni dello Stato farà con- 
fumata nei 1808. Il quadro de’ medefimi beni da 
^oi (labilito , coir indicazione di quelli che Tarati 
venduti in ciafcun mefe , a cominciare dal i. di 
Ottobre prollìmo fino al 30. Dicembre 1808., farà 
anneflb alla prefente legge . 

Art. 3. l beni faranno pagati in cedole nello 
fpazio di lèi meli , ed in rate uguali di mefe in 
mefe . La prima rata farà pagata al momento dell* 
acquilo . 11 quinto in contante è abolito . 

Art. 4. Ogni polTeffore di cedole è ammeflb a 
farne notare il montante nel gran libro del debito 
pubblico . 

Art. Il banco di Corte farà incaricato del 
pagamento degl’ interefll del debito ferino nel grati 
libro , e della efiinzione progrelTiva di quello de- 
bito. Per quell’effetto, Ifeffo avrà due caffè diftin- 

* K, 


» 


iOOgle 












.C>e, di cui i'una farà fotto il titolo di calfa delle 
renditi , é 1' altra fotto quello di caffa di ammor- 
ti:[^a:{ione . I governatori del banco ne diriggeran- 
no foli l’ operazione a norma delle noftre leggi , e 
'decreti . 11 noAro Miniilro delle Finanze ne avrà 
fulamente la forveglianza, e l’ifpezione . 

Akt. 6. A contare dal i. Gennajo i8o8. , tutte 
le pubbliche contribuzioni faranno ac.refciute di un 
decimo ^ per lo pagamento degl' interedì del debito 
icritto nel gran libro . Il prodotto di quella taffa , 
farà verfato direttamente dai ricevitori nella caffa 
delle rendite . Se tifo non fofle fulHciente al paga» 
mento intiero delle rendite ^ vi farà fupplito fugl* 
introiti ordinar] del pubblico teforo . La fuddetta 
talTa finirà col debito . 

Art. 7.‘ Una fomma annuale di 250 mila duca- 
ti , provenienti da’ cenfì , ed altre rendite dema- 
niali « il cui capitale non potrà effere alienato , fa- 
rà verfata immediatamente da’ ricevitori nella caffa 
di ammortii^^a^ione . 

Art. 8. Gl’intereflì, dovuti dallo Stato > faran- 
no pagati in cedole fino al giorno delle liquidazioni. 

Vogliamo e comandiamo che quella noflra leg- 
ge da Noi fottofcritta , e munita del noflro fìgillo, 
U pubblichi colle ordinarie folennità in tutto il re- 
gno t per mezzo delle Autorità cui appartiene , le 
quali dovranno regiflrarla^ ed aflìcurarne 1’ adem- 
pimento . 

Il noflro Segretario di Stato è fpecialmente in- 
caricato di vegliare alla fua pubblicazione. 

GIUSEPPE 

Da parte del HE 

Il Segretario di Suto f . Ricciardi • 
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Nomina-^ioni de' Direttori delle Caffè di Ammorti:^- 
\a:(ione , e delle rendite ec. 

De* i 8 Settembre i 8 o^. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI, E DI SICILIA. 

jAibbiamo decretato , e decretiamo quanto fiegue: 
Art. I. Il Principe di Bifignano, ed il Principe 
di Cerace fanno parte deirÀmminiUrazioue del Ban* 
co di Corte . 

Art. 2 . 11 Principe di Bifignano è incaricato fpe- 
cialmente di dirigere il fervizio della Gaffa delle ren- 
dite . 

Art, 3 . 11 Principe di Gerace è incaricato fpe- 
cialmente di diriggere il fervizio della Gaffa di Am- 
mortizzazione . 

Art. 4 . Il Principe Pignatelli Gerchiara è incari- 
cato fpecialmente di diriggere il fervizio del Banco • 

Firmato =s GIUSEPPE 

Da parre del RE 
11 Segretario di Stato F, Ricci AB di» 


•y 



( 47 ) 

CiRCOtARE del Miniftro delle Fìnanx^e ai Signori 
J^rincipi Bìfignano , Gerace , e FignateUi , ed ai 
^Signori /Imminijlratori del Banco di Corte ^ traf. 
mettendoli il decreto de' i8. Settembre i8o/. 

De’ 15. Settembre 1807, 


Il RE volendo pagare efattamente tutti i debiti 
dello Stato , e non trovando nei beni demaniali 
una riforfa fufficiente onde pervenire alla loro to- 
tale ertinzione, fi è veduto obbligato di aprire un 
Gran Libro del debito pubblico , e di coftituire una 
-rendita in favore di quella parte di Creditori , che 
egli non avrà potuto foddisfare altrimenti . Quella 
iieceflità eflendo riconofciuta , S.M. ha voluto non 
folamente dare una ficiirezza pel pagamento delle 
rendite coftituite, ma ha voluto dippiù che i Cre- 
ditori avcflero la perfuafione di quella ficurezza, e 
che ricevendo il pagamento di un quadrimellre fof- 
fero perfettamente ficuri di quello del fulTeguente . 
In confeguenza dopo aver dellinato un fondo an- 
nuale ha voluto eh’ elfo folTe facro ; e che il Mi- 
nillro delle Finanze non potelTe difporne qualunque 
folTe il bifogno dello Stato ; ed a quell’ effetto ha 
ordinato colla fua legge de’ 14. Settembre feorfo , 
che i fondi dellinati al pagamento delle rendite fa- 
rebbero verfati immediatamente nel Banco di Cor- 
te , e che l’Amminillrazione del medefimo poteffe 
fola difporne per tal pagamento , e non aveffe da 
ricever ordini, che dal Re, 

S.M. non fi è limitata ad afficurare il pagamento 
delle rendite con fondi annuali , la di cui dellina- 
zione non poteffe effere intervertita , ma ha voluto 
dippiù dare a’ Creditori la certezza , e la facilità 

del 
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del rimborfo de’ capitali , ed indicare a’ contribuenti 
un termine dell’ impoilziooe dedinata al detto pa« 
ga mento . 

A tal effetto ha ordinato lo flabilimento di una 
Ca/fa di ammorti^:^a:^ione , le ha aflegnata una ren- 
dita; e per afiìcurare la {labilità della mede(ìma,e 
prevenire ogni diflrazione della fua rendita per un' 
altra deflinazione, ha creduto dover riunire quello 
dabilimento airAmminìflrazione del Banco di Corte. 

Separando in tal modo dall’Amminiflrazione del- 
le finanze, il pagamento delle rendite, e l’ammor- 
tizzazione del debito , S. M. ha volvto far vedere 
eh’ EfTa preferiva gl’ intereflì dei Creditori dello Sta- 
to ai fuoi proprj bifogni ; ed allorché ha riunito 
quelli due fervizj al fuo Banco , allorché ha dato 
con quello mezzo un grande aumento d’ utilità , 
d’ importanza , di conllderazione all’amminillrazione 
di quello flabilimento , ElTa vi è fiata determinata 
dall’ opinion pubblica , illuminata dalla confidenza 
generale, alla quale S. M. vuol fempre uniformarli 
in tutte le fue fcelte, e di cui è gelofa per fe me- 
defìma . 

Elevando 1’ Amminiflrazione del Banco tanto al 
di fopra di effa flelTa, accordandole una cosi bella 
parte nell’ Amminiflrazione pubblica, collocandola 
folto due rapporti all’ altezza di un Miniflero di 
confidenza , S. M. ha giudicato conveniente di ag- 
gregare due perfone delle più confiderevoli alla fua 
formazione , e di fare qualche cambiamento nella 
fua interna amminiflrazione . Dietro quelle confi- 
derazioni, EfTa ha nominato i Signori Principi Bi- 
fignano , e Gerace per farne parte , cd ha divi- 
fo il fuo fervizio , in fervi^io attivo , ed in Confi- 
dilo . EfTa ha voluto che gli Amminiflratori formai 
fero un Configlio comune per ciò che riguarda il 

paga- 
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pagamento delle rendite , e la redenzione del debi- 
to ; ma che ii mantenimento , l’ordine , la polizia di 
ciafcuno di quelli fervizj , quello delle officine ^ e 
degl’impiegati ad ognuno deflinati fofle . folto la 
[pedale direrjone di uno di eflì , di maniera che 
r a:^tone d’ ogni parte dipendere da un folo , e la 
deliberazione Tulle queftioni generali appartenefle 
a tutti . 

S. M. ha affidato il fervizio delle rendite alla 
Direzione del Principe di Bifignano , quello della 
Gaffa di ammortizzazione al Principe di Gerace y 
ed i pagamenti del Banco alla direzione del Prin- 
cipe Pignatelli . 

Quelle tre nomine che garantifcono P indipen- 
denza delle Gaffe delle rendite , e di ammortizza- 
zione, e del Banco fono una nuova ficurezza per 
i Greditori dello Stato , un pegno di più della pu- 
rità , e folidità di quelle inflituzioni . 

La legge è fufficiente per creare dei flabilimen- 
ti utili , la fcelta degl* amminiflratori è quella che 
loro* dà la vita , e ne afficura 1’ efiflenza . 

Tali fono flati , Signore , i motivi dell’ operazio* 
ne de’j 4. Settembre per ciò che concerne il Banco* 
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(^ueftioni indirizzate al Mìniftro delle Fincfa^e 
Signori Direttori delle Ciffe delle rendite ^ di am-^ 
mqrtiz^yione y e del Banco di Qorte» 

Pe’ i6 Ottobre 1807, ' 

Prima dimanda , 

Ne. decreto de] 18 Settembre fi forma una Ginn» 
fa all* Aatmjnifirazione del Banco di Corte . Si dan? 
DO gl’incarichi a tre perfone . E la fuccefilva let- 
tera dj y. E, difiiogue il fervùip in attivo , e di 
^onfiglio , 

Qaefio parrebbe « che volefle fignificare , che i 
tre Amminifiratori fi occupaflero della dirczióne 
delle nuove operazioni . E che l’ antico Governo 
del Banco continuafle nell* efercizio di quegl’ iftefli 
incarichi , che adempiva precedentemente . 

Ma col decreto del 3, Ottobre all’artic. >5. par 
^he tutto, s'incorpori all’ Amminifirazionc del Ban-, 
co , e punto non fi parla della nuova Amminifirazio> 
ne . Perciò fi dimanda quale debba efiere la nol'ma^ 
.polla quale dovrà regolarfi una tale operazione . 

Seconda dimanda. 

In detto artic, fi foggiugne ; » I Governatori 
t) del Banco ne diriggerannp foU 1 * operazione , st 
»> norma delle nofire leggi , e decreti » La lette- 
rale interpctrazione di quella parte ella è y che tut- 
to fi debba far di concerto , 

Or quella unione di otto perfone è djametral- 
jnente oppolla a| vantaggio delle due nuove CalTe, 
Li felici iuccelfi dell’abilità degli Amminillratori , 
dipendono foli dal fegreto , colìcchè l’incaricato fper 
cialmente della- CalTa di Ammortizzazione, dovreb- 
be anzi agir folo , ^ regolarfi a mifura de’ corli 
^ giof’ 
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giornalieri della Piazza , e della Borfa . Tale è tl 
metodo , che fì pratica dapertutto . 

Ignoriamo il metodo , che fi tiene in Parigi ; 
ma per quello , che abbiamo apprefo , non può la 
cofa diriggerfi diverfamentc , c folo negli affiri mol- 
to gravi devefl confultare il fentimento degli altri. 

dimanda . 

Finalmente fi conchiude il detto artic. » II 
» Miniftro delle Finanze nc avrà folamente la for- 
» veglianza, e T ifpezione . » Li nuovi Amminillra- 
tori defiderano , e vogliono annualmente prefenta- 
re tutti li loro bilanci , libri, cc. , acciocché da tut- 
ti fi poflano efaminare . Ma per darfi una ficurezza 
al Pubblico , egli è fuor di dubbio , che fi deve 
convincerlo della morale certezza , che il Miniftro 
delle Finanze prò tempore non pofla mai attentare 
fulle dette caffè , qualunque pollano edere i bifo- 
gni , ne’ quali egli fi trovi. Pertanto fenibra , che 
detto articolo pofla meritar fpiegazione , cioè , per 
tutto ciò, che riguarda rAmminillraziorie delle due 
nuove Caffè , debbano gl’ incaricati Amminiflratori 
farne rapporto direttamente a S. M.. li per tutt’ al- 
tro , che riguarda il meccanico fervizio del Banco, 
refli , come prima , fiotto l’ immediata dipendenza 
del Miniflro di Finanze . 

Quarta, dimanda . 

Nell’ artic. 7. fi aficgna per fiondo della Gaffa di 
Ammortizzazione la rendita di due. 250C00. in cenfi . 
Tale rendita è del tutto inabile a confeguire 1 ’ in- 
tento . La rifccffione di una cosi difficile rendita , 
paralizza tutte le operazioni , che fi dovrebbero 
fare . La fpefa per la detta efazione farebbe di mol- 
ta importanza. Oltracciò, ad afficurarne il diritto, 

- di fanno 
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fanno di biibgno molti pubblici documenti , e fcrit> 
ture, della eliftenza delle quali con ragione può 
dubitarli , e fenza 1' elìbizione de' titoli originar] , 
in cafo di morolità de* debitori , non lì potrà mai 
ottenere la Hcurezza de* pagamenti , e H rifchierà 
di perderne molti. 

Per la CalTa di Ammortizzazione bifognano ren- 
dite libere ed efplicite , la di cui efazione lìa ra- 
pida y continua « e non interrotta . Pertanto non 
può incontrarli dubbio di dare al detto articolo 
quella fpiegazione , che più li adatti all' utilità del- 
le due nuove CalTe. 

Le rendite del Monte Frumentario , o altre più 
libere , farebbero meglio al cafo , tantoppiù , che 
li cenli non poflbnó giugnere all’ indicato fondo de* 
ducati $50000.^ 

Quinta dimanda. 

Allorché il Minillro delle Finanze volle favori- 
re di comunicarci le fue idee sviluppate nel rap- 
porto prefentato a S. M. « ci parve d’ intendere , 
che il Libro del Debito pubblico doveva tenerli 
nell' Amminillrazìone * 

Or nel decreto del 3. Ottobre non fe ne parla 
nò ^ punto, nè poco. Quindi li deliderarebbe uno 
fchiarimento su di ciò, 

Sefia dimanda . 

Fatto l’alTegno dalli fondi certi e facili per fa 
CalTa di ammortizzazione, con tutta ragione lì do- 
manda 

1. Che 1 * amminiUrazione deili detti fondi palC 
fubito alla direzione dell* incaricato della medenma, ^ 
acciò polfa metterfi in Hato di cominciare dal x. | 
Gennaro x8o8. le fue operazioni. 

a. Che 
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2. Che fi pailìno fubito gli ordini corrifpondeilti 
a chi fi appartiene , per la confegna delli documen- 
ti > conti , bilanci y ec. , e fé ne comunichi la no- 
mia, ad oggetto, che l'Àmminifiratore delle Cafis 
faccia quelle fpeculazioni , che crederà opportune • 

Settima dimanda . 

r 

Siccome l’ importa addizionale dovrà ancora aver 
principio dal primo del futuro anno, cosi l’Àmmi- 
nirtratore della Carta delle rendite fino da ora* bra- 
merebbe , che fe li partecipaflfero i nomi delli Ri- 
cevitori , e Percettori , colli quali dovrà egli tene- 
re corrifpondenza per la follecita trafmifiìone del 
danaro nella Carta dertinata. 


SISIGNANO: 
G BRACE . 
PIGNA! BELI . 
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Risposta del Minijiro delle Finan^ 
alle dimande precedenti . 

De’ 26. Dicembre 1807. 

AI SIGNORI PRINCIPI DI EISIGNANO , GERACE , 

E PIGNATELU. 

M i affretto di rifpondere alle quifliont che mi ave- 
te fatto col voflro foglio del 16. Ottobre relative 
alla caffa delle rendite , ed a quella di ammortiz- 
zazione . Cominciando dalla prima di effe e fuc- 
ceflìvamente , ho l’ onore di dirvi che tutti i Si- 
gnori Governatori del Banco di Corte , tanto an- 
ziani , che nuovi debbono riunirli in Configlio allo- 
ra quando gl’ intercffi delle due Caffè , e del Ban- 
co lo efigeranno , e che ciò fia flato giudicato ne- 
ceffario da uno de’ Direttori per quello che con- 
cerne la fua Direzione . Per 1 ’ oppoflo gli antichi 
Governatori del Ranco debbono dippiù continuare 
come per 1’ addietro a forvegliare le diverfe parti 
del fervizio del Banco che lor concerne , col Si- 
gnor Principe Pignatelli Direttor Generale . 

Rifpetto alla feconda domanda dovete offervare y 
che P aipminiflrazione della caffa delle rendite , quan- 
do avrà effa d’ uopo di regole di polizia , e di or- 
dini comuni col Banco di Corte, deve proporli in 
Configlio per determinarne la norma di comune 
accordo ; ma i pagamenti che dovranno farfi dipen- 
dono efclufivamente dal folo Principe di Bifignano. 

Le operazioni della Caffa di ammortizzazione ef- 
fendo poggiate filile fegrete diligenze, per ottenere 

10 feopo prefiffo colla legge del 14. Settembre , 
debbono , e fono efclufivamente affidate al Signor 
Principe di Gerace. 

In quanto alla terza domanda fono a dirvi, che 

11 Miniflro delle Finanze può chieder conto dell’an- 

da- 
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{lamento de’ pagamenti ^ tanto per la Calla della 
rendite > che per quella di ammortizzazione \ ma 
che di Tua propria autorità non ha nelTun ordine 
a dare per la dillrazione de’ fondi addetti alle dette 
due Calie , di cui l’ ufo ri’ è prefcritto colla Legge 
dei 14. Settembre 1807. 

Per quel che riguarda la dotazione della Cada 
di ammortizzazione ^ ho l’ onore di farvi noto « Si- 
gnori , che io mi Ho occupando in quello momen- 
to coll’ Amminillratione Generale de’Demanj per li 
l'joooo ducati * ma che quella fomma farà confi-» 
derevolmente accrefciuta , dapoicchè coll’ art. 14» 
del Reai Decreto del 26. Novembre Ha prefcritto 
che le cauzioni in numerario da darli dai Ricevi- 
tori delle Contribuzioni dirette faranno verfate nella' 
Calta di ammortizzazione * 

Il Gran Libro del Debito pubblico rimane prellb 
la Commifiione di liquidazione ^ e ciò -fino allo feio* 
glimento della medeffma » e pafierà in feguito al 
Teforoi il quale rimane incaricato di fpedire a cia« 
feuna epoca di pagamento la lilla di carico » ' 

Il Signor Principe di Bifighano ha ricevuta già 
da me la nota di tutti i Ricevitori . Ho parimenti 
formate tutte le tariflè licceflarie per l’accrefcimeri- 
to del decimo di tutte le contribuzioni tanto di- 
rette che indirette ^ è gli Ordini a quello riguardo 
fono fiati fpediti fin dal IO. corrente • ; 

Gradite t Signori ) i feritimenti della thia (lima * 

Èjìrattò del decreto del atf. Novembre tSo^i relativo 
alla percezione delle contrihaZotii dirette ^ thè deve 
farjt iti ogni Comune per me\^o di un Èfattote. 

Art. 14. 1 Ricevitori ed Rfattori da Noi flOmi- 
nàti verferantìO a titolo di Cautiorte nella Calfa di 
ammortizzazione una fomma eguale al dodicelìmo 
della loro percezione ed introito» 
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Decreto ^ con cui fi prefcme , che i henì riuniti 
al demanio dello Stato dopo la legge de' 14. Set- 
tembre jcorfo , ed il refiduo de' beni gefuitici do- 
po il rimborfo dell' impreflito , Ordinato col decre- 
to de' tu. Luglio 1806,, vengano' pofli in rifervct 
per effere nel hi fogno impiegati al falda del de- 
bito efigibile . 

De’ 27. Novembre 1807. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 


RE m NAPOLI , E DI SICILIA . 

~\f irto il rapporto del noftro Miniftro delle Fi- 
nanze ; abbiamo decretato » e decretiamo quanto 
iìegue . , 

Art. I. I beni, o il prezzo- de’ beni riuniti al 
demanio dello ^tato dopo la noAra legge de’ 14. 
Settembre ultimo , concernen\e il debito conAitui- 
to , e non comprefo nello Stato anneAb alla fud- 
detta legge : come ancora il refiduo de’ beni gefui- 
tici rimeAì alla CommeAìone incaricata del rimborfo 
dell’ impreAito forzofo, ordinato col noAro decreto 
de’ 12. Luglio i 8 o 6 .f faranno poAi in riferva per 
venire nel bifogno impiegati al ialdo del debito eA- 
gibile , allorché queAo farà legittimamente veriAcato • 
Art. 2. Il noAro MiniAro di Finanze è incarica- 
to della efecuzione del prefente decreto . 


, GIUSEPPE 


11 Segretario di Stato F. Ricciardi. 
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Decreto , col quale fi. fiffa V epoca perentoria , in 
cui ciafcun prcprietario di arrendamenti dovrà pre~ 
fentare alla Commijfione di liquidazione la fua 
domanda legaliz^ta colle rifpettive intefiazioni, 

■' 1 
De’ 9. Gennaro 1808; 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI E DI SICILIA . 

Sul rapporto del noUro Miniftro di Finanze, ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto fiegue . 

Art. I. A contare dal giorno del prefente De- 
creto , fino a tutto Febbrajo , ciafcun proprietario 
d’ arrendamenti dovrà preicntare alla Commiflìone 
di liquidazione la fua domanda legalizzata colle ri- 
fpettive interazioni , il qual termine elalTo , non fa- 
ranno più ammelTe le liquidazioni . 

Firmato = GIUSEPPE 

Da parte del RE 
11 Segretario di Stato F. RiociardiJ 
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Decreto ^ che rìunifce al Demanio i beni de'fe^uenti 
Conventi c J^onafUri della Citta di Napoli . 

De’ I li Gennajo 1 808. 


GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI f E DI SICILIA . 


.Abbiamo decretato e decretiamo quanto fiegue t 
Art. I. Sono riuniti al demanio dello Stato i be-< 
ni de’ Monifteri feguenti: Donna Regina , comprefa 
la Trinità, S.Girolamo, i Miracoli , S. Francefco 
dell’ OlTervanza , S- Gregorio Armeno , la Sapienza, 
S. Marcellino , S. Maria Maddalena de’ PaZzi , S. An- 
drea , S. Maria Maddalena Maggiore , S. Sebaftia- 
no , S. Caterina di Siena , S< Terefa agli Studj , 
S. Pietro Martire , S. Maria in Portico , S. Ago- 
Rino Maggiore, S. Lorenzo Maggiore , S. Pietro 
di Pifa , S< Maria degli Angeli a Pizzofalcone ^ 6 
S. Maria della Sanità de’ Domenicani < 

Art. 1. Sarà continuato il Servigio Divino nelle 
Chiefe de’ detti Monafteri . A tal effetto il Vicario 
Generale di Napoli nominerà pel fervigio' di cia- 
fcuna di dette Chiefe un Prete, che avrà il falario 
di centoventi ducati annui , il quale gli farà paga- 
to fui credito del Miniftro del Culto . GH arredi 
addetti al Culto , ed i vali fagri faranno confegna- 
ti al fuddetto Prete folto la fua rifponfabilità < 
Art. 3. I Religiofi, e le Religiofe de’ Monifteri 
fopprtflì faran trasferiti in Cafe del loro Ordine fi- 
fpettivo , che faranno determinate dal Miniftro del 
Culto i fino alla loro traslazione rimarranno ne’ re- 
Ipettivi Monifteri . 

Art. 4. Eflì conferveranno le mobilie di lor ufo 
particolare : e gli oggetti y che fervono all’ ufo delle 

loro 
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loro Comunità , faranno trafportati nelle cafc, ove 
farà la loro traslazione . 

Art. i;. 11 Vefcovo di Lettere Vicario Generale 
di Napoli è incaricato della efecuzione di quelle 
difpofizioni ne’ Monifteri delle Religiofe . Egli fi 
farà confegnare i titoli di proprietà , e li f^à paf- 
fare al noftro Miniflro di Finanze , e formerà un 
procelTo verbale della fua operazione . 

Art. 6 . L’ Intendente della Provincia di Napo- 
li è incaricato di efeguir la foppreflìone de’ Moni- 
fieri de’ Religiofi : egli farà afliftito dal Direttore 
de’ Demanj , a 'cui confegnerà i titoli di proprietà 
de’ beni dipendenti da’ detti Monifieri , dopo aver- 
ne fatto un' inventario fommario ; egli farà un pro- 
ceflb verbale della fua operazione . 

Art. 7 . I nofiri Minifiri del Culto e delle Fi- 
nanze fono incaricati , ciafeuno per la fua parte , 
della efecuzione del prefente decreto . 

JFirmato = GIUSEPPE 

Da parte del RE 

Il Segretario di Suto F. Ricciarpu 
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decreto , con cui fi fupprimono diverfi MonafUn 
de' Conventuali del Regno , 

De’ 13. Gennaro 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 


RE DI HAPOLl , E DI SICILIA . 


irto 


il rapporto 


del nodro Minierò del Culto i 


abbiamo decretato , e decretiamo quanto (ìegue . 

Art. I. Sono roppreilì i qui annotati Monifteri 
de’ PP. Conventuali , cioè : 


11 Moniftero de’ Conventuali di Griffoni , ed i 


Eeligiofi che vi fono , paflferanno in quello di S. 
Severino de’ Conventuali illeffi . 


Il Moniftero de’ Conventuali dì SarnOy ed i Re- 
ligioni pafleranno in quello di Ravcllo . 

11 Moniftero de’ Conventuali di Marficonuovo y 
cd i Religioni pafiTeranno in quello di Vietri . 

Il Moniftero de’ Conventuali di Saponata , ed i 
Religiofi paiTeranno in quello di Evoli . ' 

11 Moniftero de’ Conventuali di Nocera , ed i 
Religioni pafiTeranno ne’ Monifteri de’ Conventuali 
di Amaini , e di S. Pietro . 

Il Moniftero de’ Conventuali della Città di Dia- 
no , ed i Religioni panferanno in quelli di Bello- 
sguardo , ed Agropoli . 

11 Moniftero de’ Conventuali di Rocca d’ Afpide» 
ed i Religioni panferanno in quello di Cuccato . 

Art. 2. I Religioni di detti Monifteri foppreill 
fi trafporteranno quanto confervano nelle rifpettive 
di loro ftanze y è porteranno tutti quei generi , e 
viveri , che ivi confervano , ne’ mentovati rifpettivi 
Monifteri dove fono ftati jdfegnati . 

, Art. 
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Art. 3 . Gli arredi fagri efìflenti in detti Moni* 
fieri foppreffi , faranno confervati dall’ Intendente 
della Provincia , per diftribuirfi alle Parrocchie più 
povere della Provincia medefima, a difpofizione del 
«oflro Minidro del Culto. 

Art. 4. I nodri Minidri del Culto , e delle Fi- 
ranze fono incaricati della efecuzione del prefente 
decreto « ciafcuno per la parte che gli appartiene » 

Firmato = GIUSEPPE 

Da parte del RE 
11 Segretario di Stato F. Kicciardi . 
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JPmcHeto con cui fi /opprimono tre Conventi 
di Domenicani del Jiegno 

De’ 13. Gennaro 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

K£ DI NAPOLI, £ DI SICILIA, 

irto il rapporto del noftro MIniflro del Culto, 
abbiamo decretato , e decretiamo quanto fiegue . 

AAt. I. Sono foppreffi i qui annotati Monifteri 
de’ PP. Domenicani , cioè 

Il Monirtero de’ Domenicani di Averfa , ed i 
Religiofi palTeranno in quelli di Galvano , e di Ot- 
tajano . 

11 Moniftero de’ Domenicani di S. Anaflafia , 
ed i Religiofi pafleranno in quelli di Somma , e 
dell’ Acerra . 

11 Moniftero de’ Domenicani di Pietra, ed i Re- 
ligiofi, che vi fono, paficranno in quello di Conca. 

Art. 2. I Religiofi de’ detti Monifteri foppreflì 
fi trafporteranno quanto confervano nelle rifpcttive 
di loro fianze , e porteranno tutti quei generi , e 
viveri , che ivi confervano , ne’ mentovati Monafie- 
ri , dove fono fiati aflegnati . 

Art. 3. Gli arredi fagri efiftenti in detti Moni- 
fieri foppreflì faranno confervati dall’ Intendente 
della Provincia per difiribuirfi alle Parrocchie più 
povere della Provincia medefinia , a difpolizione del 
aofiro Miniftro del Culto . 

Art. 4. I nofiri Minifiri del Culto, e di Finan- 
ze fono incaricati dell’ efecuzione del prefenie de- 
creto , ciafeuno per la parte , che li concerne * 

Firmato = GIUSEPPE. 
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P^CRETO , con cui fi /opprimono i CartnelitaHi 
di Cingnoia 

Pe’ 13. Gennaro 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

■RE DI NAPOLI , E DI SICILIA . 

irto il rapporto del noftro Minierò del Culto « 
pbbiamo decretato, e decretiamo quanto fie^ue : 

Art. I. Sono foppreffi i Monifteri de’ Carmeli- 
tani di Cirignola , ed i Religiofi paiTeranno nel 
Woniftero de* Carmelitani di Morte Santangelo ; e 
de’ Domenicani dell’ ifteflb Comune di Cerignola , 
ed i Religiofi pafferanno nel Moniftero de’ Dome- 
nicani di Bovino . 

Art. 2, I Religiofi de’ detti Monifleri fopprefll 
fi trafporteranno quanto confervano nelle rifpetti- 
ye di loro danze, e porteranno tutti quei generi, 
e viveri, che ivi confervano, ne’ mentovati rifpel- 
tivi Monifteri dove fono dati aflegnati . 

Art. 3. Gli arredi fagri ed ornamenti delle Ghie, 
fé de’ detti Monideri foppreffi faranno confervati 
dall’ Intendente della Provincia per didribuirfi alle 
Parecchie più povere della Provincia medefima , 9 
difpofìzione del nodro Minidro del Culto , 

Art. 4. I nodri Minidri delle Finanze , e del 
Culto fono incaricati dell’ efecuzione del prefente 
decreto , ciafcuno per la parte che li concerne , 

Firmato = GIUSEPPE 

Da parte del RE 
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Decreto per la direzione iella cajfa di amortiwa'^one 
De’ 4. Febbrajo 1808. 


GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI, E DI SICILIA, 

Sul rapporto del Noftro Miniftro di Finanze y ab- 
biamo decretato , e decretiamo quanto degù e . 

Akt. 1. 11 Minierò di Finanze darà delle Irru- 
zioni al Direttore della Gaffa di ammortizzazione 
per 1’ organizzazione interna de' burò della medefi - 
ma , e per la diflribuzione de' varj fervizj , di cui 
è incaricata . 

Art. 2. Il mantenimento delle fue officine farà 
fotto gli ordini del folo Direttore, unitamente alla 
marcia de’ fervizj , che farà fiata determinata dalle 
irruzioni . 

Art. 3. 11 prodotto de’ cenfi , e fondi affegnati 
alla Gaffa farà verfato immediatamente da’ Ricevi- 
tori del Demanio nella Gaffa di ammortizzazione . 

Art. 4. 11 Minirro delle Finanze d’accordo con 
il Direttore della Gaffa determinerà l’ applicazione 
de’ Fondi efirent’ in Gaffa , e provenienti , tanto 
dagl’ introiti de' Genfì , e fondi di fua dotazione , 
quanto dalle ficurtà , c da altri verfamenti Araor- 
dinarj , per la ricompra de’ titoli dei Creditori do- 
vuti dallo Stato; ben intefo però che non ne po- 
trà difporre per neffun altro oggetto . 

Art. 5. I verfamenti in -contanti deAinati per la 
Gaffa d'ammortizzazione fi faranno nel Banco di Corte. 

Art. 6. Il noAro MiniAro di Finanze è incarica- 
to della efecuzione del prefente decreto. 

Firmato = GIUSEPPE 

Da parte del RE 

Il Segretario di Stato F. Ricciardi. 
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Decreto per la. riunione de' beni provenienti dalV 
ji:(tenda Ctfattica 


De’ 8. Febraro 1808. 


GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOII, E DI SICILIA. 

Sul rapporto del nortro Miniflro delle Finanze) 
abbiamo decretato , e decretiamo quanto fiegue ; 

Art. I. Il refiduo de’ beni dell’ Azienda Gefuiti- 
ca , che fono flati rimedi alla Commidìone incari- 
cata di foddisfare l’impreflito fatto in virtù del no- 
ftro decreto del il. Luglio 1806. , farà riunito al 
beni provenienti dai Monafleri fopprefll dopo la^ 
noflra legge del 14. Settembre fcorlo , per edere 
impiegato tanto al pagamento del debito efigibile « 
che alle dotazioni in cenfi , e rendite da Noi de- 
cretate . I preftatori , i di cui crediti reflano a fod- 
disfarfi per fatto loro , faranno ammeflJ ad acqui- 
ftare i deman j dello Stato in concorrenza cogli al- 
tri creditori del medefimo , da fard infcrivere fui 
gran libro del Debito Pubblico . 

Art. 2. Il noflro Miniflro delle Finanze è inca- 
ricato dell’efecuzione del prefente decreto . 

GIUSEPPE 

n Segretario di Stato F. Ricciardi; 


e 
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.'JsTRUZìONI del Mìniflro delle Finanze per li far. 
magione del Gran Libro ^ il pagamento del debito 
pubblico , e la fua contabilità . 

De’ ao. Febraro 1808, 


TITOLO PRIMO. 

Modo di acquiftare , cofUtuìre , trasferire un credito 
Jul Gran Libro del Debito pubblico , 

SEZIONA PRIMA. 


J)el debito confolidato , 


§• I' 


Pel convertimento delle Cedole in Certificati di 
■ proprietà , 

•Art.i. a contare dal primo di Gennajo i 8 o 9 , 
tutt’ i portatori di Cedole , che ottener defidere- 
ranno un’ Ifcrizione fui Gran Libro del Debito 
Pubblico , potran prefentarfi ai Teforiere delle Rea- 
dite del Pubblico Teforo per fare il lor baratto ^ 
o fia convertimento . 

Art, 2. Il Teforiere delle Rendite diftenderà per 
ciafchedttn verfamento un Borderò ben circoflan- 
ziato delle Cedole 1 che farangli Rate arrecate , e 
confegnerà ai portatori un Certificato di proprietà, 
il quale non folo indicherà la perfona , ma deter- 
minerà ancor l’epoca del godimento del creditore. 

Art. 3. Il Borderò, e ’l Certificato di proprietà 
ordinati per 1’ articolo precedente , faran conformi 
ai modelli anntffi alla prefente iftruzione folto i 
tiumeri i , e 2 , 

Art.4« 


i 
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Art- 4- Niun Certificato di proprietà potrà ef- 
fer di una fomma inferiore a loo. ducati , e le 
fomme fuperion non poiran variare, che per cen- 
tinaja , feni’ ammettere numeri intermedj da uno a 
cento . 

Akt. 5. Il godimento dell’ annualità avrà Tempre 
la data dal primo giorno del termine , che feguirà 
quello , nel corfo del quale il Certificato di pro- 
prietà farà fiato fpedito : 

Così 1 Certificati , che faranno fiati fpediti dal 
primo di Gennajo di qualfivoglia anno infin ai 30 
di Aprile inclufivamente , non doneranno eglino il 
godimento fe non fe a contare dal primo di Maggio ; 

Quelli fpediti dal primo di Maggio infin ai 3 1 di 
Agofio inclufivamente , doneranno il godimento dal 
termine , che incomincerà al primo di Settembre ; 

£ quelli fpediti dal primo di Settembre infin ai 
3 1 di Dicembre inclufivamente , daranno il godi- 
mento dal termine , che principierà al primo del 
feguente Gennajo . 

Art. 6. Il termine dell’annualità dovuta a tutt’ i 
creditori ifcritti nel corfo de’ quattro meli anteriori 
al lor godimento , verrà pagato alla fua fcadenza , 
dietro ad uno fiato di difiribuzione efiraordinaria . 

Art. 7. Sarà egli tenuto dal Teforier delle Ren- 
dite un Giornale particolare, conforme alla prefen- 
te Ifiruzione fotto il numero 9 , su del qual Gior- 
nale regifirati verranno i Certificati di proprietà 
nell’ ordin delle lor date refpettive , e ’l quale de- 
terminerà il numero della Regifiratura , che ciafche- 
, dun Certificato dovrà ricevere . 


e 1 Dtl 
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§. li- 

Del convenlmento de' Certificati di proprietà, 
in Iscrizione al Gran Libro. 

Art. 8. I Portatori di Certificati di proprietà, I 
quali prefenterannc.fi davanti il Direttore del Gran 
Libro del debito pubblico per fare aprir la loro 
Ifcnzione , dovran depofitare i loro titoli nel Durò 
delle Matricole , e riceveranno un Bullettino , il 
quale indicherà loro il giorno quand^ elfi potranno 
venire a ritirar V dlratto di loro ifcrizione . 

Un modello di quello Bullettino è annelTo alla 
prefente Illrnzione , fotto il num. 4. 

Art. 9. Per ciafeun Certificato di proprietà farà 
egli fatto fui Regillro delle Matricole del Gran Li- 
bro una Regillrazione , la quale enuncierà i fuoi ca- 
ratteri dillintivi; ridurrà il capitale, che ciafeun Cer- 
tificato efprimerà , ad una rendita annuale del 5 
per 100; e determinerà il numero d’ordine, acuì 
le operazioni tutte che feguiran quella delle mairr- 
cole , elTer dovranno elTenzialmente fubordinate . 

Art. io. Egli dovrà tenerfi un doppio Regillro 
delle Matricole . Il Miniftro delle Finanze faraone 
àn ogni anno, i 31 di Dicembre, la chiufura con 
nn proceflTo verbale , il quale fifierà il numero de* 
Certificati di proprietà, che nel corfo dell’anno cont- 
pito faranvi fiati portati , e la quota eziandio delP 
annualità , la qual effi avranno fiabilita . 

Art.ii. Il primo di Gennajo di ciafeun anno il 
duplicato di quefio Regifiro farà depofitato negli 
archivj di quello fiabilimento pubblico di Napoli , cn£ 
il decreto , che su tal propofito dovrà renderli , farà 
per conferirne eflb depofito ; e gli Amminiftratorì 
non potran mica liberarne degli Efiratti , le noi^ 
fe in virtù di una decifion fuperiore. 

— Art.12^ 
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Art. 12. Tantoflo dopo la Regiftraiion de’ Cer- 
tificati di proprietà fui Libro delie Matricole , il 
Capo di coteiio Burò rimetteralli al primo Gom- 
meffo del Burò del Gran Libro , e ritrarranne da 
lui una ricevuta. 

§. UT. 

Del Gran Libro'. 

Art. 13. Pel Gran Libro del Debito confolidato 
egli faravvi , per lettera alfabetica , 'uno o più Vo- 
lumi , proporzionatamente al numero dei creditori, 
che fi faranno ifcrivere . 

Ogni Volume farà di 2^0 fogli, il davante e’I 
di dietro di ciafcun de’ quali , defignati pel mezzo 
d’ un numero , il quale incomincierà al num. i per 
ciafcheduna lettera , faranno efclufivamente impie- 
gati per enunciare le mutazioni tutte, che forveni- 
ranno nella proprietà di un creditore • 

Art. 14. Tantofto che la rimefla faranne Hata 
fatta al primo Commeflb del Burò del Gran Libro, 
di tuit’ i Certificati di proprietà regiftrati fui Libro 
delle Matricole , ne larà egli aperta fui Regiftró 
della lettera iniziale del nome civile di ciafchedun 
creditore, una ifcrizion conforme ai nomi e cogno- 
mi , che avran fervito a defignarlo nel Certificato , 
e fatagliene quindi confegnato un eflratto di cote- 
fta Ifcrizione . 

Art. 1 5. Il Direttor generale del Gran Libro cer- 
tificherà gli efiraiti d’ licrizione , e riterrà i Certi- 
ficati di proprietà , che avran donato luogo alle Ifcri- 
zioni . 
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§. IV. 

Del Libro del Controllo . 

ART.ié. Dal Barò del Gran Libro tutti gli Ertrat- 
ti d’ Ifcrizione fegnati dal Oirettor generale palTe- 
ranno al Burò del Kegiftro generale , dove il Ca- 
po di quel Burò donerà loro il numero del con- 
trollo oflìa RegiUro , che 1’ ordin delle Icritture 
affegnerà a ciafthedun eflratto. 

Art. 17. Il Capo del Gran Libro rimanderà 
al primo Commeflb del Burò delle Matricole tutti 
gli eftratti d’ Ifcrizione regiftrati e fegnati , affinchè 
effi poteffero efltre efattamente liberati a’ creditori 
dello Stato , nelle dilazioni che loro faranno Hate 
limitate pel mezzo del Bullettino di depofito • 

Art. 18. Per foddisfare in tutt’ i tempi a delle 
reclamazioni fondate , o pure improvvedute , ed 
affin di prevenire ogni errore , il primo Commeffio 
del Burò delle Matricole refterà depofiiario de’ Bol- 
lettini, che a lui rientreranno, con darfi la cura di 
defignarc al dorfb di quelli r caratteri i più elTen- 
ziali delle Ifcrizioni,che rapporteranvifi , e di rice- 
ver la fofcrizion della perfona y la quale avià rice- 
vuto r Eftratto 

Art. 19. Gli Eflratti d’ Ilcrizione dovranno ef- 
lére Rampati fui rame , e fopra carta riconofcibile 
per le fue filigrana , o efente da contraffazione o 
fallìficazione , mercè de’ contraffegnr fegreti ed ini- 
mitabili apporti ne’ fregi dell’ intaglio di effa . 

Art. 20. Il Regirtro delle Matricole da teneri! 
per ciaf-hedun anno , il Gran Libro da aprirfi per 
ordin alfabetico, il Giornal generale da tenerfi per 
lo Controllo, e 1 ’ Effratto d’ Hcrizione da fpediru a 
ciafehedun creditore, faran conformi a’modelli annefli 
alla prefente Irtruzione fiotto i numeri 5,6,768. 

* ■ -rir 
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§. V- 

De^ Traiferimenti < 


Art. li. I trasferimenti d’ifcrilione non potratt 
:*arfi che per 1 ’ opera de^li Agenti di cambio ^ la 
.'reazion de’ quali farà incelTanteinente propofta . 

AKr.22. Allora quando un creditore vorrà tras- 
ferire in tutto , o in parte , la proprietà della fua 
Tcrizione, dovrà egli prefentarfi al Burò de’ Tras- 
.erimenti ^ e quivi depofiterà il fuo lirtratto infic- 
ile col Borderò di negoziazione del fuo Agente di 
cambio , enunciando il nome e ’i cognome dell’ ac- 
quiflator della rendita ^ e determinando la fomma . 
trasferita . 

Art. 23. Il primo Commefló del Burò de’ Tras- 
ferimenti darà una ricevuta de’ titoli , i quali fa- 
rangli fiati così depofitati , ed aflegnerà ^ nella più 
bieve dilazion pofTibiIe , un giorno al creditóre , 
perch’ egli venga a fignar l’atto del fuo trasferi- 
mento , in concorrenza ancor dell’ Agente di cam- 
bio , il qual egli avrà propofio alla fua vendita . 

Art- 24 * Subito che il trasferimento- di un’ Ifcri- 
2ione farà fiato portato fui regifiro defiinato' a ri- 
cever gli atti di quefia natura ^ il primo Commeflb 
di quefio Burò fpedirà a profitto dell’ acquiftato- 
te un Certificato di proprietà , e ne farà una men- 
2ion circoftanziata in dorfo dell’ ifcrizione alienata. 

Art. 2<;. Quefio Certificato pafierà nel Burò 
delle Matrìcole , e quindi in quello del Gran Li- 
bro ) fecondo il modo generale preferitto per gli 
convertimenti de’ certificati di proprietà del Tefo- 
riere delle ricevute del pubblico teforo in Ifcrizio- 
ni fui Gran Libro . 


Art. zé. In fottoferivendo il novello Tfirafto 
d' Ifcrizione , il Direttor generale conferverà il Cer- 
' tifi- 
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tificato tli proprietà dato dal primo Commeflb de’' 
Trasferimenti, come l’Eflratto pure dell’ Ifcrizionej 
alienata , su del quale eflb primo Commeffo avrà 
avuto la cura d’ imprimer de’ caratteri dillimivi di 
annullazione . i 

Art. 17. Non potendo , g'ufta il principio con-, 
fecrato per l’Articolo 5 della prefente Iftruzione, 
alcun trasferimento donar godimento delle rendite,! 
fe non fe pel termine che feguirà quello, nelcorfo: 
del quale la vendita di un’ Ifcrizione farà fiata fatta, 

51 Direttor generale libererà al proprietario della , 
Iftrìzion venduta un Borderò , fulla prefentazion ^ 
del quale riceverà egli l’annualità de’ differenti ter., 
mini , che fi ritroveran dovuti infin all’ entrata in, 
godimento del nuovo creditore . 1 

Art. 28. Nel ricevere fui Regiflro^ de’ Trasferi- 
menti la fottofcrizion del venditore , e quella dell’ 
Agente di cambio , in garanzia della regolarità di 
fua negoziazione il Capo di quel Burò certificherà 
r atto in prefenza delle parti , e confegnerà fubito ^ 
il nuovo Kfiratto d’ Ifcrizione » e ’l Borderò dell’ 
annualità riferbata al venditore , abbadando bene di j 
ritirar la fua ricevuta, e di farfi dare unaquietan- / 
za de’ titoli eh’ egli rimetterà . 

Art. 29. Allorché un venditore fi rlferberà una ' 
porzione dell’ iserizion fua , il fuo articolo al Gran j 
libro non ne rimarrà egli men chiufo ; ma il Di- 
rettor generale però gli farà aprire un nuovo con- 
to per la fomma , la qual egli avrà guardata , mercè 
d’un certificato di proprietà, che il primo Commeffo 
de’ Trasferimenti avragli liberato, e ’l quale neceffi- 
terà già in tutt’i Burò della direzione le medefime 
fcritture , che quando allora per la prima volta ìt 
creditore veniffe a fars’ ifcrivere . 

' Art. 30. Il Direttor generale del Gran Libro 

' chiu: 
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chiuderà in ogni anno, li 31 di Dicembre, il Rc- 
giftro de’ Trabt'crimenn , mediante un procefTo ver- 
bale , il quale enuncierà il numero degli aiti di ven- 
dita, e d He mutazioni che quel Uegillro conterrà, 
ed egli faraone aprire un novello por 1’ anno , che 
incomincerà al i del feguenie Gennajo . 

Art. 31. Se il numero de’ Trasferimenti , che si 
faranno nel corfo di un anno , richiedelTe de’ Regi- 
flri fupplctorj , quelli che faranno fucceflìvamente 
aperti , eonferveranno la ferie de’ numeri , i quali un 
anno intero dee donare, e ’l proceflb verbale della 
chiufura del Direttor generale farà ifcritio sull’ ul- 
timo volume , in facendovi ben menzione del nu- 
mero de’ volumi , che il di già rivoluto anno com- 
prenderà . , 

Art. 32. Il Regiftro de’ Trasferimenti , 

La ricevuta de’ Titoli depofitati a quel Burò, 
Il perderò dell’ annualità riferbata ai vendito- 
ri , e ’l Certificato di proprietà faran conformi ai 
Modelli anneffl alla prefente Iftruzione , fotto i nu- 
meri 9, IO , Il , e 12. 

S- 

Delle Succejjionì , e del Conten^ìofo , 

Art. 33. Allorché la morte d’un creditore dello 
Stato trasferirà la proprietà di un’ Ifcrizione del 
Debito confolidato ad un folo erede , o che vera- 
mente tra più n’ andaffe ella a neceflìtar la parti- 
gione ; i Tribunali ne ordineranno , giufta le leggj 
ed i coftumi in vigore nel Regno , la liquidazione 
tanto per Io capitale , c 1 ie per la porzion dell’ an- 
nualità , la qual fi ritroverà dovuta a tutto il gior- 
no della morte dei creditore iferitto . 


(f4) 

Art. 34. Gli eredi , in favor de’ quali quella liqui- 
dazione farà fiata ordinata ^ dovran mollrare il de- 
creto del Tribunale , il quale gli avrà medi in pof- 
feffione , e depofifarlo al Barò delle liquidazioni 
delle Succeffioni , infierii coll’ eli ratto d’ Ifcrizione 
del creditore ^ nella proprietà del quale i loro dritti 
di eredità farangli fuccedere * 

Art. 35. Il liquidatore dell? SucceflionI terrà uri 
Regiflro, sul qual egli porterà, per crdin di date e 
di numeri , 1’ ellratto di ogni decreto ; e libererà 
agli eredi che il Tribunale avrà coftituiti , in con- 
troccambio del Bollettino , che avrà egli lor libera- 
to in facendo la produzion de’ lor titoli , altrettanti 
certificati di proprietà , quante parti faranvi egli 
dcfignate e determinate nel decreto. 

Art. 36. Dal momento che le formalità prefcrit- 
te per gli tre articoli precedenti faranno elleno fia- 
te adempiute, i creditori, a profitto de’ quali il li- 
quidator delle Succeffioni avrà fpedito de’ certificati 
di proprietà, dovranno eglino prefentarfi al Burò 
delle Matricole per farfi iscrivere sul Gran Libro 9 
conforme alle regole flabilite nella prefente Iflruzione. 

Art. 37. In cafo di minorità dell’ uno o pur di 
più eredi , o veramente nel cafo di qualunque al- 
tra circoflanza contraria alla facoltà di godere e di 
difporre da per fe fleflb, ne farà egli fatta menzio- 
ne sul Regiflro , com’ altresì sul Certificato di pro- 
prietà del liquidatore del contenziofo j e l’ Ifcrizion 
che quindi ne deriverà , indicherà il nome del Tu- 
tore deflinato dal Tribunale per la confervazion de- 
gli intereffi di coloro, i quali non avran potuto le 
leggi mettere in pofleffione d iretta . 

Art. 38. Il Regiflro deflinato agli atti de’ Tribu- 
nali , e degli affari confenziofi : Il Bollettino da 
fjpedirfi dal liquidatore delle Succeffioni , in contra- 
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camblo de’ titoli che farangli flati depofitati : Il Bor- 
derò dell’ annualità divifa r E ’l Certificato di pro- 
prietà 5 faran conformi a’ Modelli anneffi alla pre- 
fente Iflruzione, fiotto i numeri l), 14, i<;,e 16- 

Art. 39. Il modo del pagamento dell’ an;iualiik 
del debito confiolidato fiarà determinato pel mezzo 
d^una particolare Iflruzione. 

§. VII. 

Difpofti^onì generali , 

Art. 40. 11 Direttor generale della liquidazione, 
incaricato provvifionalmente della Direzione del 
Gran Libro del debita pubblico, è autorizzato a 
prender tutte le altre mifiure, eh’ egli giudicherà fiu- 
ficettibili di poter donare alla Contabilità di quefto 
ramo di amminiflrazione , il movimento e la chiu- 
fiura che ne deggion aflìcurare il fiiicceflb . 

Egli dovrà contraflegnar tutt’i Regiflri a mifiura 
che il progreflb delle operazioni andrà a fiarne apri- 
re , fermar quelli che faran completati , chiudere , 
nelle dilazioni preficritte, quelli che ciaficheduna re- 
voluzione d’ efiercizio fiarà interrompere ; 

Ordinare le ficritture fiupplementarie, che delle dl- 
fpofizioni eflraordinarie potrebbero mai rieceflltare ; 
flabilire un Burò di archivj , dove tutt’ i titoli e 
tutt’ i libri appartenenti alla Direzione del Gran 
Libro faranno ben claflìfìcati alla fine di ciaficun* 
anno ; e porre un’ attenzione indefiefla perchè niun 
errore , fialfilicazione alcuna , niuna fiottrazione , o 
ruberia delle ficritture , o de’ documenti polTm giam- 
mai apportare il menomiflìmo danno , o intoppo 
agl’ intcreffi de’ creditori dello Stato , 

, SEJ 
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SEZIONE seconda: 

Pendoni , 

Art. 41. Egli farà aperto per le Pendoni ua 
Cran Libro , a fomiglianza di quello del Debito 
pubblico confolidato . 

Art. 42. I Penfionarj faranvi ifcritri per ordin 
di lettere e di numeri defignati per gli lor nomi 
civili , loro cognomi , e la data della loro nafcita ^ 
e fituati vi faranno per lo montante annuale della 
pendone , che loro farà data accordata . 

Art. 43. Le Pendoni faranno divife in fei claffi . 
La prima comprenderà tutte le Pendoni civili : la 
feconda le Pendoni dell’ armata di terra ; la terza 
le Pendoni dell’armata di mare: la quarta le Pen- 
doni delle vedove , e degli orfani : la quinta le 
Pendoni antiche : la feda le Pendoni de’ deligiofi 
foppredl . 

Art. 44. Per poter edere ifcritti ^ i Pendonar] 
dovranno adempiere le formalità qui apprelTo in- 
dicate . 

Art. 45. I Pendonarj , a’ quali fono accordate 
le Pendoni in efecuzione degli articoli 1,2,3, 
e 4 della legge de’ >5 Gennajo 1807, e coloro che 
ne otterranno per 1’ avvenire , in virtù delle delTe 
difpodzioni , formeranno le quattro prime clafliì , e 
dovran prefentare al Direttore del Gran Libro la 
fpedizione del Reai Decreto , che avrà regolata la 
lor pendone . 

Art. 46. Quefla fpedizione avrà il titolo, odia 
il nome di Brevetto , e farà quedo conlcgnato ad 
ogni Pendonario , da quel Minidro , fui rapporto 
di cui la pendone farà data accordata . 

Art. 47. 11 Direttor generale del Gran Libro, 
farà confegnare a’ Pendonarj , che avranno adem- 

piuto 
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piuto alle formalità prefcritte dagli articoli 4^ , q 
46 della preferite Iftruzione , un bollettino , mercè 
del quale verranno effi , nel tempo che loro farà 
flato fìflato , a ritirar l’ eftratto della loro Infcri- 
jfione fui Gran Libro del debito pubblico. 

Art. 48. Eflb Direttore tara tenere un Giornale 
generale , dove tutti i Brevetti di Penfioni prende- 
ranno un numero d’ordine, e’J duplicato del qua- 
le farà depofitato il di primo di Gennajo di ogni 
anno , nel modo inedefiaio che il duplicato delle 
Matricole delle Rendite . 

Art. 49. Oltre il Giornale d’ ordine , il Direttore 
generale farà aprire un Sommario per ogni claffe . 

Art. >50. Subito dopo la Regiftratura di ciafcun 
Brevetto, così fui Giornal d’ordihe, come fui Som- 
mario , il Direttor generale farà aprire in favore di 
ciafcun Penfionario fui Gran Libro del Debito pub- 
blico , la Ifcrizione , alla quale il titolo che avrà 
quegli depofitato datagli dritto, ed egli confcgnera- 
glienc un eflratto da cfib lui certificato . 

Art. ^i. Le Pendoni faran pagate di 4 in 4 
mefi,a cominciar dal i. di Gennajo di quefto anno. 

Art. 52. 11 godimento dell’importo annuale del- 
le Pendoni non potrà efler portato fui Gran Libro, 
fe non fe pel termine che feguirà quello , nel cordo 
del quale l’ Ifcrizione farà fiata aperta ; 

Così l’annuale delle Pendoni accordate infin al 
predente giorno , e di quelle che efler lo potranno 
nel cordo di Febbrajo , Marzo ed Aprile di queflo 
predente anno , non farà egli portato che pel ter- 
mine , il quale incomincerà al i. del predente Mag- 
gio , e che dcaderà al i . di Settembre deguente . 

Art. ^3. Egli darà formato alla dcadenza di cia- 
fcun termine di pagamento, cioè in fin d’ogni qua- 
trimeftre , per tutt’i Fenflonarj idcritti uno flato di 

Di- 



(78 ) 

Dirtribuzione eflraordinaria , dove 1 ' annualità ante- 
riore al lor godimento fui Gran Libro farà polla 
fui conteggio . 

Art. 1)4. I Penfionarj antichi , le cui Penfionj fo- 
no Hate liquidate dalla CommiiBon di liquidazione, 
in virtù del Titolo <5 della fopraccitata legge de’ 5 
Gennajo 1807, e che fono definitivamente appro- 
vate dal RE, formeranno tra loro la ^ dalle; e 
per poter ottenere la lor Ifcrizione fui Gran Libro 
del Debito pubblico , dovranno elfi prefentare al 
Direttor generale il Libretto , col quale fon eglino, 
infin a quel giorno , fiati pagati de’ termini corren- 
ti di loro annualità . 

Akt. 5^. Elfo Libretto, o pur qualfivoglia altro 
Titolo , la prefentazion di cui venga ordinata per 
P articolo precedente , non potendo egli affatto te- 
ner luogo di Rrevetto , il Direttor generale del 
Gran Libro domanderà al Minifiro delle Finanze 
lo fiato certificato de’ Decreti relativi cosi alle Pen- 
fioni liquidate , come a quelle pure che fono ancor 
fufeettibdi di efierle ; e non potrà egli altrimenti 
aprire le Ifcrizioni , le quali concernono i Penfiona- 
rj della ^ clafie , fe non che conformemente al te- 
' fio di tali decreti , 

Art. ^6. Le regole preferitte dagli articoli 47, 
48, 49, <;o, 151, iji e 53 della prefente Ifiruzione; 
Per lo Bullettino da liberarfi a’ Penfionarj , i quali 
prefenteranno i lor Brevetti : Per la Regiftratura 
de’ Brevetti fui Giornal d’ ordine , e fui Sommario; 
Per l’ Ifcrizione della Penfione fui Gran Libro del 
debito pubblico : Pel cambio del Bollettino coll’ 
efiratto d’ Ifcrizione, e finalmente per rapporto al- 
la maniera di mettere il Penfionario nel godimento 
dell’ annualità pofieriore al termine , nel corfo del 
quale la fua lfcr[zione farà fatta , fon elleno incera. 
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mente applicàbili alle Ifcrizioni da aprirli in favor 
degli antichi Penfionarj . 

Art. 57. 1 Religiofi fopprelIì,le cui Pendoni fo- 
no Hate determinate dall’ articolo 3 della legge del 
13 Fcbbrajo 1807, riconofciute dalla Commillìone 
di liquidazione, e definitivamente approvate da S.M., 
formeranno la 6 clalfe , e faranno ifcritti nel Gran 
Libro del debito pubblico in virtù del tefto de’Ds- 
creti renduti in lor favore , e de’ quali il Miniftro 
delle Finanze rimetterà degli Rati certificati al Di- 
rettore del Gran Libro, 

Art, 58. Per potere i Penfionarj della 6 clalTe 
•ritirare i loro Ellratii d’ Ifcrizione , dovranno dii 
prefentare al Direttor generale il Certificato di li- 
quidazione , il qual loro è fiato liberato, ed in for- 
za di cui fon eglino fiati pagati , in fin al giorno 
de’ termini correnti della, loro annualità . 

Art, 59. L’ Ifcrizione delle Penfioni de’ Religiofi 
fcpprefiì , farà foggetta al medefimo modo di frit- 
tura che quello delle altre clafll , tanto per la loro 
Regifiratura fui Giornal d’ordine, il Sommario ed 
il Gran Libro del debito pubblico , quanto per 
quel che concerne la maniera di fifiàre il godimen» 
to della loro annualità su di eflb Gran Libro. 

Art. 60. Indipendentemente dei difieremi docu- 
menti, co’ quali i Penfionarj di tutte le clafil dovran 
giuftificare la petizion loro al Direttor generale del 
Gran Libro , per poter eglino eflere ifcritti , do- 
vranno effi inoltre efibire al medefimo il loro atte- 
ftato autentico di nafeenza , e la lor dichiarazione 
conforme al Decreto de’ 16 Febbrajo t8c8. 

Art. 61. 11 pagamento di tutte le Penfioni in- 
fcritte farà egli , a datar dal primo di Gennajo del 
prefente anno , fpecialmente addetto alla decima 
^elle contribuzioni dirette ed indirette , defiinata 

di 
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<3i .già dalla legge de’ 14. Settembre 1807, per for- 
mar la calTa delle rendite , e per fodctisfarc l’an* 
nualità del debito pubblico . 

Art. 62. 11 Bollettino di depofita y il Giornale 
d’ordine , il Sommario , il Gran Libre., 1 ’ Ellrat- 
to d’ Ifcrizione , e la Dichiarazione faran conformi 
a’ Modelli anneflì nella prefente Irruzione . 

Art. 63. Una copia della prefente Irtruzione 
farà rimella ai Signori Intendenti , coll’ invito di 
comunicarla a* Penfionarj domiciliati nelle loro re- 
fpettive Provincie , di ricevere i loro titoli , e le 
lor dichiarazioni , e di rimetterli ai Direttor gene- 
rale del G ran Libro . 

Art. 64. Gl’Intendenti che avran rimelTo de’ ti- 
toli di Penfioni al Direttore del Gran Libro , ri- 
ceveranno gli eftratti delle Ifcrizioni , i quali con- 
cern“*’anno i Penfionarj domiciliati nelle lor Pro- 
vincie, e faran quinci incaricati di loro confegnarli. 

Art. 65. Un’ Iftruzion particolare regolerà il 
modo di pagamento dell’ annualità delle Penfioni , 
tanto per 1’ epoche che precederanno , come per 
quelle le quali feguiranno le Ifcrizioni di ciafehe- 
duna Penfione. 

Art. 66. Il Direttor generale della liquidazione 
del debito pubblico , efercitando provviforiamente 
le funzioni di Direttor generale del Gran Libro , 
vien egli incaricato dell’ efecuzione della prefente 
Iftruzione , e l’ è egli autorizzato a prender tutte 
le mifure fufcettibili di accelerare , e facilitar le 
llcrizioni de’ Penfionarj dello Stato fui Gran Libro* 
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T.I T O L O S E C O N D O. 

Metodo da feguirfi pel Pagamento del Debito pub» 
blico , 

SEZrONEPRIMA. 

Pegole fondamentali de' Pagamenti . 

Art. 67. Il pagamento delle annualità del Debi- 
to pubblico farà divifo in tre termini eguali. 

Art, 68. Ciafcun termine farà di quattro meli 
compiti . 

Art. 69. I mefi di Gennajo, Febbrajo , Marzo « 
ed Aprile di ciafcun anno , formeranno il termine 
de’ quattro meli del debito . 

I meli di Maggio, Giugno, Luglio, ed Agodo, 
formeranno il termine di mezzo. 

Ed i mefi di Settembre , Ottobre , Novembre , e 
Dicembre , il termine de’ quattro ultimi mefi . 

Art. 70. Il Djrettor generale del Gran Libro 
farà formare , alla fcadenza di ciafcun termine , due 
Stati di Didribuzione ordinaria ; 1 ’ uno pel Debito 
confolidato , e T altro per le Pendoni . 

Art. 71. 1 creditori inferirti faranvi fituati per 
la fomma , alla qual’ eglino avranno'individualmen- 
te dritto . 

Art. 72. Gli Stati di didribuzione del debito 
pubblico faran fottomedì dal Direttore del Gran 
Libro all’ autorizazione del Minidro delle Finanze. 

Art. 73. Non fi potran mica ordinare de* Pa- 
gamenti ai creditori dello Stato ifcritti fui Gran 
Libro > fe non fe in virtù di quedi Stati. 

Art, 74. Egli ne faran fatti due doppj , o fieno 
duplicati , i quali faran certificati dal Direttore ge- 
nerale . 

Art. 7^. I creditori daranno quietanza in mar- 
gine , fui primo duplicato dello Stato di Didribu- 

f ^ zione 
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xione, in cui effi fi troveran fituati, ed il Diretto r 
del (Jran Libro ne refterà depofiurio. 

L’altro doppio, o duplicato farà riroefib al Di- 
rettore della ‘cafia delle Rendite , al quale fervirà 
quello di regolamento nel movimento e nell’ appli- 
cazione de’ fóndi di effa cafia . 

> Art. 76. 11 debito pubblico non potrà efier pa- 
gato che a Napoli . 

Art. 77. I pagamenti avranno luogo quattro gior- 
ni di ciafcuna fettimana fotto tutte le lettere iimul- 
taneamente , per ordine di numeri , giufia le indi- 
cazioni date per ciafcun giorno di pagamenti. 

1 numeri, ed i giorni de’ pagamenti del Debito 
pubblico faranno annunziati per via di manifefii c 
de’ giornali . 

SEZIONE SECONDA. 

Contabilita de' Pagamenti . 

§. I. 

Debito con fondato . 

Art. 78. I creditori ifcritti fui Gran Libco del 
Debito confcilidato, che vorranno perfónalmente ri- 
cevere la ioro annualità , dovranno prefentarfi alla 
Direzion generale del Gran Libro, efibendo il loro 
efiratto d’ Ifcrizione . 

Art. 79. Coloro che non potran prefentarfi efiì 
mcdefiuii , dovran farli rapprefentare da qualche 
perfona concfciuta e domiciliante in Napoli , ri- 
metterà ad cfla il loro efiratto d' Ifcrizione infiemè 
colla procura legalizzata da un Notajo, e certificata 
dal Mnfirodàtti . 

Art. 80. I creditori , o i loro procuratori , i cui 
diritti faranno fiati verificati e riconofciuti j note- 
ranno in margine il doppio dello Stato di Difiri- 

buzio- 
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buzionc ordinanzato , ordinato dal Miniftro , e rU 
ceveranno un mandato del Direttore fulla Gaffa 
delle Rendite . 

Art. 8i. 1 mandati fulla caffa delle rendite non 
potranno accumulare più forame , nè tampoco più 
termini . 

§. II. 

Penfioni . 

Art. 82. I Penfionarj dello Stato , ifcritti nel 
Gran Libro , i quali vorranno ricevere perfonalmen- 
te le loro annualità , fi prefenteranno alla Direzioii 
generale , e giuftificheranno , i. Del loro Lflratto 
d’ Ifcrizionc ; 2. Del lor Certificato di vita; 3. Della 
loro Refidenza ; Così 1 ’ uno come 1 ’ altro conformi 
all’articolo 98 della legge de’ 3 Gennajo 1807 ; e 
di più del Certificato di Vedovanza , richiefto dall’ 
articolo 86 della medefima legge , s’ egli fi tratta 
del pagamento d’ una Penfione accordata ad una 
Vedova da Sua Maeftà. 

Art. 83. 1 Certificati di vita dovran fempre at- 
teftare l’efiftenza de’ Penfionarj, almeno un giorno 
appreffo la fcadenza del termine , il cui pagamento 
, farà efigibile , ed offrir nella enunciazion de’ nomi, 
de’ cognomi , e della data della nafeita de’ Penfio- 
narj , una perfetta identità con le loro Ifcrizioni 
fui Gran Libro . 

Art. 84. Ogni anticipazione nella data di un 
Certificato di vita ; ogni trafpofizione o differenza ^ 
pella maniera come i nomi e cognomi di un Pen- 
fionario faranno ferirti , ogni contraddizione nella 
data della fua nafeita , ogni contraffazione nella ré- 
dazion dell’ atto , faranno delle irregolarità che fi- 
ran differire il pagamento del termine reclamato , 
fintantoché gli errori non fìan rettificati , o che i 

fa Pen- 
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P(;nnonarj non abbian rimpiazzato i Certificati |n« 
g^mìflìbili con dei ben regolari. 

Art. 8^. I Certi^cati di vha e di refìdenza dati 
dal Sindaco e d 3 gli Eletti del domicilio di ciafcun 
Penflonario , legalizzati d^i Sotto-Intendenti dei l)i- 
(Ire^i ^ § vifli dall’ Intendenti di Provincia , con- 
terranno in oltre |a dichiarazion prefcritta dal De- 
trito de’ i 6 . Febbraio 1808, 

Apr, 86, 1 Penfìonarj , che non potran ricevere 
|>erfonalmente | termini fcaduti della loro annuaiir 
tà , goderanno della facoltà accordata daiP artico^ 
lo della prefente Irruzione a tutti ì creditori 
dello Stato , dj farli rapprcfentare da un Proccu- 
ratore , foddisfacendo alle condizioni^ le quali quell’ 
gnicolo impone , 

AgT, 87, 11 modo de’ pagamenti dell’ annualità 
delle Fenfioni , farà il medefìino che quello pre- 
fcritto pel Debito confolidato , 

SEZIONE TERZA, 
modo de' Pagamenti , 

ArT( 88, Il Direttor generale del Gran Libro 
flabilirà un Burò < oflìa Banca di Conti , nella Tur 
amminiflrazione per lo pagamento dell’ annualità 
del Debito pubblico , ' . 

Art, 89, Il Bur^ de' Conti del Gran Libro fa- 
fà provviforiamente cpmpofto di un Verificatore , 
di due Sotto-Yerificatori , di due Cpmmefli calcolà- 
. tori , e di dqe Spedizionieri , 

A RT, 90, Sarà fgH divifo in due Sezioni : la pri- 
, , ina farà ir\caricata del pagamento dell’ annualità 

/ del Debito confolidato, e la feconda del pagamento 

, ' annualità delle Penfioni . 

ArTi 91, Allora quando un creditore fi prefen- 

terà 
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tetà per ricevere un termine efigibilé di fua ànnii4« 
liià 4 il Verificator de’ Conti fi afficurerà ^ mercè 
l’ ifpetion de’ fuoi titoli ^ fe il creditofe è in dritto 
di effer pagato* 

Art. 92* Se il dritto è fondato^ égli dar^ il iuO 
^ijìo-buono 4 e rimanderà il creditore davanti colui 
de’ Sotto- Verificatori > eh’ è incaficato dell* efanié dif*- 
finitìvo de’ fuòi documenti * 

Art* 9^< Il Sotto- Verificatore esaminerà ^ hell* 
órdin delle rimefle, che il Verificatore àvragli fatte* 
i documenti di ciafeun creditore t contraflegnerà 
egli tutte quelle che fono fufeettibìli d’ efler con- 
fervate * per 1’ appòggio de’ pagamenti * e fpédirà 
il mandato preferitto dall* articolo 8o della pfefen* 
te Iftruzione * 

Art* 94* Ciafcuil mandato farà pórtàto fu d* UA 
particolar Giornale * e prenderaVvi il nuitiefd del 
fuo Regifiro « 

ART.95. Il creditóre Raderà dalla banca di Sot« 
lo-Verificazione in quella del Verificator generale * 
il quale pofrà il fiio fégAò fopra tutt* i dóctinienti 
contrafiegnatf*dal Sotto- Verificatóre } rivedrà il man- 
dato liberato al creditore ; riceverà la quietania fui 
doppio fiato di difiribuzione ^ é farà apporrò ik 
dòrfo dell* efiratto della Tua Ifcriziotie Un* improdta> 
i caratteri della qlialé indicheranno il tetminé ché 
farà fiato pagato * 

Art. 96* Allorché quefté differenti feirthaiità fa-» 
ranno fiate adempiute * il creditóre si prefentérà 
davanti il Direttor genefale del Gran Libro * il 
quale riterrà tutt’ i documehti pfódotti all’ ajjpog.» 
gio del pagamento} fi aflicUretà fe II bollo fia fiato 
apporto full* Efiratto d’ Ifcrizione ; ritmerà il pgà-* 
mento nel margine dello fiato ordinanzatO dar Mi« 
Aifiro } fegnetà il mandato * e donefallo al creditóre . 



(8e) 

SEZIONE'QUARTA, 

Degli Stati ~di Diflribw{ione eflraordinaria . 

Art. 97. Gli Stati di Diftribuzione eftraordinaria, 
ì quali faran formati alla fcadenza di ciafcun termi- 
ne per gli creditori del Debito confolidato , e per 
gli l’enìionarj , faran foggetti alle medefime regole 
di contabilità, che gli Stati di' Difìribuzione ordinaria. 

Art. 98. l creditori del Debito confolidato , non 
vi faran mtffi , che per la porzione dell’annualità 
anteriore al lor godimento fui Gran Libro . 

Art. 99. Un Deconto ne fiderà l’ ammontare 
per ciafehedun creditore , a partire dalla data del 
tuo Certificato di proprietà . 

Art. ioo. I Penfionarj, il cui titolo è anteriore 
al primo di Gennajo 1808, come ancor quelli che 
folto la denominazione di antichi Penfionarj deg- 
gion far fiflare i loro diritti dalla Commiflìone di li- 
quidazione, faranno porti negli Stati di Dirtribuzio- 
ne eftraordinaria , per la totalità de’ termini , che 
faran loro dovuti dopo il primo di Gennajo 1808, 
infin al giorno del loro godimento fili Gran Libro. 

Art. ioi. I nuovi Penfionarj , i quali ottenute 
non avranno le lor Penfioni , fui rapporto de’ Mi- 
nirtri de’ loro refpettivi dipartimenti , fe non che 
porteriormente al i. di Gennajo 1808, non faran 
mertì negli Stati di Dirtribuzioue ertraordinaria , fe 
non fe uil Deconto, per la porzion del godimento, 
alla quale i decreti, che avranno rtabilito fu i lor 
dritti , lor permetteranno di pretendere . 

Art. 102. Egli non vi farà pel primo termine 
del 1808 alcuno Stato di Diftribuzione ordinaria; 
P annualità di queflo termine non dovendo ella ef- 
fer pagata a’ creditori e Penfionarj dello Stato , fia 
interamente , fia fui Deconto , fe non che in virtù 
d’ uno fiato di Difiribuzione ertraordinaria . 
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I sezionequinta: 

Della Cajfa delle Rendite. 

Aut. 103. A mifura che i creditori fi prefente- 
ranno alla cafla delle rendite , il Direttore verifi- 
cherà i lor nomi , fui doppio dello Stato di Diftri- 
buzione , che Taragli fiato ri.neifo ; metterà il Tuo 
vijto buono fopra i mandati del Direttor generale 
del Gran Libro , affinch’ efiì fiano regifirati , così 
fui Giornale degli introiti e degli eliti della cafla 
delle rendite , come fopra tute’ i Tuoi libri aufiliarj; 
riporterà il numero e la fomma di dafeun mandato 
nel margine del Duplicato dello Stato di Diftribu- 
zione, corrifpondente al credito del creditore ; efi- 
gerà egli la Ricevuta , e pagherà in polizze di Banco. 

SEZIONE SESTA 

Degli Efl ratti di' Ifcrii^one perduti . 

Art. 104. Allorché un creditore dello Stato y 
avrà per qualche actidente perduto l’efiratto della 
fua Ifcrizione , egli ne farà la dichiarazione al Di- 
rettor generale del Gran Libro, e fi obbligherà per 
ifcritto, Traile fue mani , a riportarglielo nel cafo 
eh’ egli lo ritrovaffe . 

Art. 103. 11 Direttor generale del Gran Libro 
libererà al creditore reclamante un ricivo della fua 
dichiarazione , ed invierà fubito la filiazione della 
Ifcrizione 4 il cui efiratto farà fiato perduto . al Sin- 
daco degli Agenti di cambio della Città di Napoli) 
affin d’ impedirne la vendita. 

Art. 106. In ricevere 1 ’ avvifo del Direttor del 
Gran Libro , il Sindaco degli Agenti di cambio fa- 
rà affiggere alla Borfii la filiazione dell’efiratto dell' 
Ifcrizione perduta, ed allo fpirar della dilazione dei 
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tre giorni , invierà al Direttore del Gran Libro 
refpedizione del proceffo verbale del manifello, fo- 
gnata da lui , e da' Tuoi ajutanti . 

Art. 107. Allora quando quelle formalità faran- 
no Hate adempiute , il Direttore del Gran Libro 
donerà al creditore un Duplicato dell’ eftratto d’I- 
fcrizione perduto , il quale farà il folo titolo vale- 
vole per ricevere l’annualità , e per trasferire , a 
pur dividere , la proprietà dell’ Ifcrizione < 

Art. 108. Se u tratta poi d’ un Penfionario del- 
lo Stato, egli adempirà preffo del Direttor generale 
del Gran Libro le condizioni prefcritte dalr artico- 
lo 104 della prefente Irtruzione, ed otterrà il ter-, 
zo giorno, fenz’ altra formalità, un Duplicato dell’ 
edratto della fua Ifcrizione , il quale farà il folo ti- 
tolo, in virtù di cui potrà egli effer pagato dell’an- 
nualìtà della fua Pendone . 

Art. 109. Saranno egli fatte sul Regidro delle 
Matricole, sul Duplicato, e sul Gran Libro al con- 
to aperto del creditore , o del Pendonario, il quale 
avrà perduto il fuo edratto d’ Ifcrizione , tutte le 
menzioni neceffarie per modrare , che 1’ originale 
non l’è egli più un titolo legittimo, e che dee ef- 
fer ritenuto ed annullato , fe giammai egli venidb 
a prefentard . 

SEZIONE SETTIMA 
Degli Arretrati delle Penjioni, 

Art. Ilo. Allorché un Pendonario dello Stato 
farà morto , gli Arretrati della Pendone fua faran 
pagati a’ Tuoi eredi . 

Art. Iti. Per poter effer podi negli Stati di 
Didribuzione , gli eredi di un pendonario do-, 
vranno apportare al Direttore del Grah Libro il 
loro edratto d’ Ifcrizione , la fede della morte certi- 
ficata 
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iìcata dal Sindaco e dagli Eletti del luogo, dove ìt 
Penfìonario farà mortole la loro dichiarazione con> 
forme al Decreto de’ i6 Febbrajo t8o8. 

Art. 113 . Il Direttor generale farà procedere « 
in virtù di quelli documenti , al Conteggio degli 
arretrati della Pendone edinta « e tle rilafcerà il luo 
Borderò agli eredi « 

Art. 113. Gli eredi d’un Pendonario morto , ap. 
portatori d’ un Borderò di arretrati , liberati dal 
Direttore del Gran Libro, ne faran fare la fparti- 
zione fra edì dai Tribunali , dietro alle leggi e co> 
dumi dei Regno. 

Art. 114. Eglino rapporteran poi il Decreto del 
Tribunale al Direttore del Gran Libro , il quale 
gli comprenderà nello Stato di Dillribuzione ellra- 
ordinaria il più proflìmo , ciafeheduno per la por- 
zion degli arretrati adegnatagli dal Decreto del Tri- 
bunale . 

Art. 113. Il pagamento delle annualità de! 4 
primi med del 1808 , d aprirà il di 5 del prodi- 
mo Maggio . 

Art. n6. Le prefenti Idruzioni faranno dampa-* 
tc in Italiano, ed in Francefe. 

Il Mìniftro delle Finttn\i 
R<BDER£R < 
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Modello di Certificato 


' MINISTERO DELLE FINANZE 

Provincia 

di GRANLIBRO 


CERTIFICATO DI VITA , E DI RESIDENZA PER LI 
PENSIONAR! DELLO STATO 


Diftretto Articolo 98. della Legge de' 5. Gennaro 1807. 

NOI SINDACO, ED ELETTI 
della Comune di 
Diftrctto di 
Provincia di 

fuir atteftazione de' Signori 

Comune 

jj tutti e due abitanti di quella Comune , e 

che Noi dichiariamo di ben conofcere , 

CERTIFICHIAMO , che Signor 

Penlionilla dello Stato, nat il di 

come 1 ha a Noi dichiarato» 

lì è prefentato oggi davanti a Noi . 

• Che egli è VIVENTE, e che RISIEDE 
in quella Comune. 


DICHARAZIONE 


Decreto de' 16. Feùraro 1808. 


NOI CERTIFICHIAMO inoltre , che 
dett Signor ci ha afficurato , fotto le pe- 
ne prefcritte per le falfe dichiarazioni, che 
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non Rode punto, fia in penfioni ifcritte fui 
Gran Libro , fia per foldi di attività , a carico del 
Pubblico Teforo, nella fua qualità di 


di alcuna fomma , che ecceda la filfazione determina' 
ta dal Decreto de’ i6, Febraro 1808. 

IN FEDE di che Noi l’abbiamo fpedito il prefente 
Certificato fegnato da 1 , e dai fuoi due Teltimonj, 

ed abbiamo ricevuta la fua Dichiarazione , per la qua- 
le quello Certificato potrà fervirli di pruova. 

In 

Tellimoni Sindaco, ed Eletti 


Penfionilla 


NOI SOTTOINTENDENTE del Diftrctto di 
Provincia di 

certifichiamo , che le firipe di qui fopra fono vera- 
mente quelle dclli Signori 


Sindaco , ed Eletti della Comune di 
e che vi fi debba preftar fede 
In 


VISTO da Noi INTENDENTE della Provincia 
di 
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tSTRUZIONÉi 




I Sindaci non debbano ammettere per Teftimon; ^ 
fe non Te due abitanti ben conofciutì , e che fappiano 
firmirc i , 

Effi debbano vegliaré, che i Nomi, i Cognomi, é 
la data della nafcita de' Penfìoilarj (iano correttamen- 
te fcritti ne’ Certificati di vita , che effi rpedifcono 
loro , e che vi fia Tempre Una identità perfetta tra 
i loro Certificati j e T Eftratto della loro ifcrizione * 
il quale pofiano farfi efibir& dai Penfionaf) . 

I Penfionar; devono afpCTtare j che il Termine del 
Pagamento, che hanno da ricevere fia Tcaduto , per 
poter effi dimandare i loro Certificati di vita . 

I Sindaci fi porteranno dai PenTionar) , i quali una 
qualche malattia , 0 infermità impedirà di poterfi pre- 
fentare elfi medefimi , è ne farà di ciò fatta menzio- 
ne ne’ Certificati . 

II PenGonario, il quale goderà di un foldo d* atti- 
vità a carico dello Stato dovrà rapportare infiem col 
fuo Certificato di vita , un atteflato del Minifiero, 
dal quale dipende , che faccia conofcere 1’ impiego , 
ch’egli occupa , e ’l montante annuale de’ Tuoi affe- 
gnamenti. 

Allorché i Certificati di vita fàraririó fìat! legaliz-' 
2afi dai Signori Sottointendenti , e vifiati dai Signori 
Intendenti , i PenGonar) , o i loro Procuratori dovran- 
no farli boltatè < Quella formalità TOtrà elfere adem- 
piuta in Napoli pei' li Certificati di tutte le Proria-' 
eie del Regnò < 
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PffRETQi che ordina la fopprejfione degli 

Agofiiniani di Fejcara 

De' 24. Febbrajo 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI y E DI SICILIA « 

V 

ifto il rapporto del noflro MiniAro del Culto « 
abbiamo decretato e decretiamo quanto fiegue : 
Art. I. D’ foppreflTo il Moniftero degli Agofti- 
niani di Pefcara, ed i Religiofì , che vi rQno,paf> 
feranno in quello degli AgoAiniani di Chieti ; ed 
il locale del detto MoniAerq fopprelTo farà deAi* 
)iato per i magazini del Tale , e delle merci della 
piazza di detto Comune di FeCcara , 

Art, 2, I Religiofì di detto foppreflb Moni Aero 
fi trafporteranno quanto confervano nelle rifpetti- 
ve di loro (lanze , e porteranno tutti i generi , vi- 
veri , e quanto neceAìta per ufo della comunità 
nel MoniAero , dove fono Aati deAinati . 

Art. 3. Gli arredi fagri eAAenti in detto Top- 
preAb MoniAero faranno confervati dall’ Intenden- 
te della Provincia per diAribuirA alle Parecchie 
più povere della Provincia medellma a difpoAzione 
del noAro MiniAro del Culto , 

Art, 4. I noAri MiniAri del Culto , di Guerra, 
e di Finanze fono incaricati della efecuzione del 
prefente Decreto , ciafeuno per la parte , che loro 
appartiene . 

Firmato = GIUSEPPE 

Pa parte del RE 

Il Segretario di Stato P. Ricciardi, 



'JJlECRETo , con cui fi proroga il termine prefiffo con. 
quello de' g gennajo corrente anno , alla liqui- 
duT^ione degli arrendamenti 

De’ 15 Marzo i8c8. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

K.E DI NAPOtl, E DI SICILIA. 

Sul rapporto del noftro Miniftro di Finanze , ab- 
biamo decretato, e decretiamo quanto iìegue. 

Art. I. Il termine preferitto coll’ art. 1. del no- 
ftro decreto de’ 9 (Gennajo 1808, perchè ciafeun 
proprietario di arrendamenti avefle prefentata "alla 
Commiftìone di liquidazione la Tua dimanda lega- 
lizzata colle rifpettive inteftazioni , farà prorogato 
fino a tutto aprile corrente anno. 

Art. 2. 11 noftro Miniftro di Finanze farà inca- 
ricato delia efecuzione del prefente Decreto . 

Firmato = GIUSEPPE 


Fa parte del RE 
Il Segretario di Stato F. Ricciardi. 
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Decreto, con cui fi. ordina la in/cri^ione ^ul Gran 
Libro di venticinquemila ducati a favore deW Al- 
bergo de^ poveri i dell' Annunciata, e degC Incura- 
bili , in dedu\ione dé* capitali , che poffono loro 
e(fer dovuti in rimpia^^o di arrendamenti ; prefcri- 
vendofi ad un ternpo un equivalente compenfo al- 
la Gaffa di ammortiT^a^ioae . 

De’ ai. Marzo i8c8. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI, E DI SICILIA. 


irto .il rapporto del noftro l\Iini{lro dell’ In- 
terno , e del Miniftro delle Finanze; abbiamo de- 
cretato e decretiamo quanto fiegue ; 

Art. 1. Si farà l’ifcrizione nel Gran libro di ven- 


ticinquemila ducati di rendita a profitto dell’ Alber- 
go de’ Poveri , dell’Annu oziata , e degl’ Incurabili . 

Art. 2. Quella rendita farà diflnbuita nel modo 
feguente ; . 

All’Albergo de’ Poveri ducati 8ooo 

All’Annunziata ^coo 

Alla Cafa degl’ Incurabili i looo 

Art. 3. Cotefle rendite anderanno in deduzione 
de’ capitali , che pollano eflere dovuti in rimpiazzo 
di arrendamenti, e cominceranno a decorrere dal 
dì I. di Gennajo pafTato . 

Art. 4. Sarà aggiunto alla dotazione della Gaffa 
d’ammortizzazione un fondo territoriale, il cui va- 
lor capitale farà impiegato dalla medefima in com- 
pra di rendite equivalenti a quelle affegnate ai fud- 
detti Stabilimenti. 


I 


Il noAro MiniAro delle Finanze ci prefenterà 
I mezzi di efecuzione di queAa difpoAzione . 

Art. V I noAri MiniAri dell’ Interno , e delle 
Finanze fono incaricati della efecuzione del prefen. 
te decreto, che farà inferito nel ballettino delle 
l«gg» • 


GIUSEPPE 


Da parte del RE 

II Segretario di Stato F. Ricciardi. 
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Dotazione della, caffa £ amm'onì:{^a\ione . 
De’ 28. Marzo 18084 


GIUSEPPE NAPOLEONE 

R.E DI NAPOLI, £ DI SICILIA. 

irto l’art. 4. del noftro decreto del 21. Marzo y 
abbiamo decretato , e decretiamo quanto fiegue. 

Art. I. I beni ftabili defcricti nello flato annelTo 
al prefence decreto dell’ annua rendita di ducaci 
10,001. fono aggregati alla dotazione della cafTa 
d’ ammortizzazione . 

i Art. 2. Saranno medi in vendita dietro le con- 
dizioni prcfcritte dal noflro decreto de’i^. Marzo. 

Art. 3. Il prodotto del valor capitale farà im- 
piegato alla compra delle rendite coilituite nel gran 
Libro del debito pubblico . 

Art. 4. 11 noflro Miniflro delle Finanze è inca- 
ricato della efecuzione del prefente decretr .. 

GIUSEPPE 

Da parte del IlE 
Il Segretario di Stato F. Ricciardi. 
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Decreto , che ordina la fupprejfflone de' Conventi 
de Fadri Domenicani di Strangoli, e Fedaci 

De’ II. Maggio 1808. 


GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI , E DI SICILIA . ' ; 

Viflo il rapporto del noftro Miniftro del Culto, 
abbiamo decretato , e decretiamo quanto Cegue : ’ 
Art. I. Sono foppreflì i Conventi de’ PP. D(v 
menicani di Strongoli , e di Pedaci,e de’ Pp Aon 
iliniani di Strongoli . I Rdigioll faranno diflribuiti 
Iftftuto Conventi della Provincia dei rifpeiiivo 

Art. 2. I noflri Miniliri del Culto, e delle Fi 
nanze fono incaricati della efecuzione del prefemé 
Decreto , aafcuno per la parte , che gli appartiene. 

Firmato = GIUSEPPE 


Da parte del RE 
Il Segretario di Stato F.Ricciabdi. 
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'Decreto con cui fi rìunìfeono al demanio i beni 
di taluni Monifteri di religiofe , provedendofi mfie. 
me al fufientamento di quefie . 

De’ 20. Maggio 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI, E DI SICILIA. 

Sul rapporto del noftro Mimftfo delle Finanze , 
cdì quello del Culto, abbiamo decretai e decre- 

dai Monafteri di S Ghia- 
ra S Antonio fuori Portalba , Concezione di To- 
[ j q Francefco delle Pratefi , Confolazione , 
ctpùcinile drX corvo , S. Mari, del Gel. , 
Wuaziòne, S. Francefco de’ Scaz.oni , S. Marghe- 
lita Eeìziaca di Pizzofalcone , Eg*“aca Maggior- , 

S Giufeppe de’ Raffi, S. Monaca, S. Giovanni Bat- 
fiHa D^v^ino Amore, S. Maddalena delle Spagne, 
Betlèni , 6. P^atrizia , Donnalvina , S. Potito , Don- 
naromita, Croce di Lucca, S. e Terefa, 

S. Giufeppe a pontecorvo , Regina Cceli , fono n - 

"'ARl.'^rLe Monache e le Converfe cominueran- 
no a vivere in comunità nelle fteffie cafe , che oc- 
cuoano prefentemente ; effe conferveranno 1 loro 

mobili, I tutti gU/tggetti ferventt all efercta.o del 

^^'ar*t a. T‘lle faranno individualmente infcntte^l 

Grtn Libro del debito pubblico, cioè le Monache 
Sler”^dr dell' intero’ <,uadr.nte<lre dlMaj^ 
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f}o, fi riceveranno a titolo di gratificazione la mev 
tà di quello di Gennajo , che loro farà pagata ne- 
gli otto giorni dopo la pubblicazione del prefente 
Decreto in virtìi d' uno Stato di dillribuziono fira- 
ordTharia < 

Art. 4. Saranno aflegnati per ogni Monaca do- 
tati nove f e per ogni Converfa docati quattro , e 
grana all’anno pel fervizio del culto , « le ri, 
parazioni della cafa ; quell’ aumento farà pagato iu 
una colla penfione , comincerà , e finirà con elTa , 
ma farà rifervato dall’ Economo di ogni Monaftero 
pel pagamento delle fpèfe del culto , e manteni- 
mento della cafa, fecondo il Regolamento , che a 
quell’ r ffctto farà fatto dal Minillro del Culto. 

Art. V * creditori de’ fuddetti Monalleri faran- 
no liquidati e pagati come gii altri creditori dello 
Stato . 

Art. 6 . A mifura che il numero delle Mona- 
che , e Converfe diminuirà , effe faranno riunite in 
un altro Convento dello- lleffo Ordine. 

Art. 7 . 11 nollro Miniftro delle Finanze , e quello 
del Culto fono incaricati della efecuzione del pre-« 
fente Decreto . 

Firmato = GIUSEPPE 

Da parte del FÉ 
11 Segretario di Stato F. Kìcciardi • 
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Decreto , col quale fopprimendofi il Banco dei 
particolari , e riunendoli i fuoi crediti alta caffa 
di ammorti'^aT^ioae , e gli altri fuoi beni al de- 
manio^ fi regola F indenni:^antento de' fuoi credi- 
tori , e fi abilita il Banco di Corte a fupplirne il 
fiervi\io , 

De’ 20, Maggio 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

SE DI NAPOLI E DI SICILIA . 

Sul rapporto del noftro Minierò di Finanze , ab- 
biamo decretato e decretiamo quanto iìegue . 

Art. I. Il -Banco de’ particolari è foppreflb . 
Art. 2. I fuoi beni fono riuni» al demanio del- 
lo Stato . * 

Art. y. 1 fuoi creditori fono creditori dello Sta- 
to. Le fue polizze làranno ammelTe duranti tre meli, 
cominciando dal giorno della pubblicazione del pre- 
fente decreto , in pagamento de’ crediti del Banco, 
tanto in capitali, che in ÌHterellì,o attrafH di ren- 
dite deforitte nello (Iato , che farà determinato dal 
Minidro delle Finanze , per una fomma almeno e- 
guale a quella delle fuddette polizze . Spirata la di- 
lazione di tre meli , quelle che non irebbero am- 
mortizzate r faranno convertite in cedole ammilTibili 
in pagemento de’ beni dello Stato , o in acquido 
di rendite sul gran libro , e li crediti che cederan- 
no, làranno riuniti alla cada d’ammortizzazione . 

Art. 4. Il Banco di Corte aprirà i conti correnti 
anche coi particolari , tanto per i pagamenti , cho 
riceveranno dal teforo pubblico , quanto per i de- 
pofiti , eh’ edi faranno nel Banco mededmo . 

Art. f» 
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Art« V ì Banco de* particolari , 

ranno rifervate due caffè per ifiabilirvi , fé vi è 
luogo, delle caffè di ajuto del Banco di Corte; le 
cafe che faranno rifervate , fono la Pietà , e la Cafa 
del Banco de’ Poveri . 

Art. 6. L’ Ammiiiiftrazione del Banco di Corte 
proporrà al Miniflro delle Finanze un piano per la 
organizzazione del fervizio delle fue officine , e caffè 
di ajuto , fe vi è luogo . Fifa v’ impiegherà i fog- 
getti del Banco de* particolari più capaci , e più 
Bìfognofl . 

Art. 7. Saranno accordate delle penfioni a colo- 
ro, che fi trovano ne’ cafi previfti dalla nofira leg- 
ge de’ 5. Gennajo 1807. 

Art. 8. Il noftro Miniflro di Finanze è incari, 
cato della efecuzione del prefente decreto . 

limato ee GIUSEPPE 

Da parte del lìE 
Il Segretario di Stato F. Ricciardi- 
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DEcrttTO , con cui fi fiffa la fomma delle rendite 
dtfiinate al pagamento del debito pubblico, tanto 
perpetuo^ guanto vitalizio, per le quali fi e fia~ 
bilita una coffa particolare , ed ordinata la per~ 
ce:^ione del decimo su tutte le contribuzioni . 

Pe^ 20. Maggio 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI, E DI SICILIA. 

S ul rapporto del noflro Minirtro di Finanze , ab- 
biamo decretato, e decretiamo quanto fiegue ; 

Art. I. Le rendite, per le quali noi abbiamo 
ftabilito una calTa particolare , ed ordinata la perce- 
zione del decimo su tutte le contribuzioni , Tono 
fidate a docati fettecentomila pel debito perpetuo , 
e a cinquecentomila ducati il vitalizio ; Noi avre- 
mo un iupplemento , fe contro ogni afpettativa il 
totale della liquidazione del debito pubblico , e 
l’ infufficienza dei beni dello Stato medi in vendi- 
ta , rendedero queda creazione necedaria . 

Art. 2. 11 Minidro delle Finanze è mcaricato 
della efecuzione del prefente Decreto . 

Firmato GIUSEPPE 

Da parte del RE 
Il Segretario di Stato F. Ricciardt* 
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Decréto , con cui fi aggiungono due milioni di 
beni-, filmati aita ragione del ó. per loo a que* 
che reftano a venderfi nello fiato anneffo alla leg- 
ge de' 14 I Settembre iSoy. 

De’ 20. Maggio 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

HE DI NAPOLI, E DI SICILIA. 

Sul rapporto del Noflro Minierò delle Finanze . 

Avendo riunito al debito pubblico l’ importo 
de’ debiti de’ Conventi delle Monache , e de’ Ban- 
chi ie’ Particolari, i di cui beni fono flati incor- 
porati ai Demanj con nolliro Decreto di queibo 
giorno, Noi vogliamo aggiungere proporzionatamen- 
te al pegno de’ Creditori dello Stato , ed a quefto 
effetto , abbiamo decretato , e decretiamo quanto 
fegue : 

Art. I. Saranno aggiunti due milioni de’ beni 
flimati a ragione del cinque per cento della loro 
rendita a quelli , che reftano a venderfi nello fia- 
to anneflb alla legge del 14. Settembre 1807. 

Art. 2. Il Noftro Miniftro delle Finanze è in- 
caricato della efecuzione del prefente decreto. 

Firmato = GIUSEPPE 

Da parte del RE 

)1 Segretario di Stato F. Ricciardi^ 
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Decreto , con. cui fi dichiarano ammorti^'{ati i er$» 
diti , che rapprefentavano contro lo Stato i Ma. 

• nafieri , i beni de' quali fono fiati riuniti al de- 
1 mania , i banchi , ed i luoghi pii ; prejcrivendofi 
inoltre che le cedole , delle quali fi e ordinato Ut 
emifiione pel pagamento degli arretrati della guer- 
ra ^ o per ti/arcire le perdite particolari^ non pofi 
, /ano da ora innanzi effere Jpedite che fino alla 
concorren\a de' crediti allodiali della Corona , o 
acquifiati dal Corpo della Ciità , ed in for\a di 
un particolare decreto , per qualcuna delle caufe 
al difopra e/preffe . 

De’ 20. Maggio 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI , E DI SICILIA 

Sul rapporto del noftro Miniftro delle Finanze» 
abbiamo decretato e decretiamo quanto lìegue : 
Art. I. Noi dichiaramo ammortizzati tutti i cre- 
diti Tulio Stato j che podedevano i Monalleri , i di 
cui beni fono (lati riuniti alnodro demanio, come 
pure quelli de’ banchi e luoghi pii , che 1’ art. 7- 
della nodra legge de’ 2. Luglio 1806. efclude dal 
beneficio della liquidazione ... Non faranno mai fir- 
mate , nè emelTe cedole per i fuddetti crediti , e 
dichiaramo falfé quelle che potrebbero efferlo . 

Art. 2. Le cedole » di cui noi abbiamo ordina- 
to r emiflìone per il pagamento degli arretrati della 
vguerra , o per rifarcire le perdite particolari , e fpe- 
cialmente quelle de’ proprietarj delle due Calabrie, 
non potranno più come per T addietro effere fpe- 
dite che a ragione e fino alla concorrenza del cre- 
diti di nodra proprietà» fia come facenti parte de’ 

nodri 
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noAri allodiali, Aa come acqulAate dal Corpo del^ 
Città , al quale noi abbiamo data l’ indennizzazione. 

Art. 3 . Non fi potranno neppure emettere ce- 
dole corrifpondenti a’ fuddetti nofiri crediti , che 
in virtù di nofiri decreti , e per qualcheduna delle 
caufe qui fopra efprefle • 

Art. 4. J1 Minifiro delle Finanze è incaricato 
della eiècazione del prefenie Decreto . 

Firmato = GIUSEPPE 

Fa parte del RE 
Il Segretario di Stato F . RtcciARDi» 
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JJECRETO , con cui fi ordina , che a’ Creditori àeU 
lo Stato , compratori de' beni del medefimo , e che 
fono entrati in poffiffo prima della toro liquida, 
spione ; non fi pachino gl' intereffi fui Capitala 
del loro credito che fino al giorno , in cui fono 
fiati meffi in poffejjo de' fuddetti beni, e che gli 
acquiflatori de’ beni detto Stato , che avranno ri- 
cevute dal Teforo tutte , o patte delle loro cedole^ 
e vorranno Jervirfi della dilayone loro accordata, 
pel pagamento del pr«^\o delle loro compre^ pa- 
ghino , dal giorno della confegntt loro fatta delle 
Cedole , C intereffe del Capitale , o della parte 
di ejjo^ a cui afcendera il pre%^ del loro acqui- 
fio per la jomma , che avranno ricevuta in Cedo, 
te , fino aie epoca del totale vetfamento delle Ce- 
dole dovute ; e fe vogliano foddisfare il loro de- 
bito nell' atto di ricevere le cedole^ il Teforo ten- 
ga lor conto delC anticipa\ione a ragione del ò. 
per top. 

Napoli 20. Maggio 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 


RE DI NAPOLI , E DI SICILIA . 

irto il rapporto del noftro Miniflro delle Finanze; 

Confiderando che i creditori dello Stato non 
debbono godere di un doppio intereflTe dei Capitali 
de’ loro crediti ; ciocché accaderebbe nondimeno, 
fe elTendo compratori , e godendo de’ beni dello 
Stato avanti la loro liquidazione ^ il Teforo lor 
pagalTe gl’ intereflì fino al giorno della loro liqui- 
dazione , o fe elfendo acquifiatori , ed in polTefla 
de’ beni dello Stato e(Tì potelTero impiegare in acqui- 
ftb di rendite fui gran libro delle cedole dovute 
^1 Teforo per prezio delle Ae(!é compre ; 

Ab- 


V 


' \ 
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Abbiamo decretato e decretiamo quanto fieguei 

Art. I. Ai creditori compratori di beni dello 
Stato , che faranno entrati in poiTeiTo de’ inedefiaù 
prima della loro liquidazione , non faranno pagati 
gl’ intereflì , che potranno loro elTer dovuti pel Ca- 
pitale del loro credito in forza dell’ articolo 8. 
della Legge de’ 14. Settembre 1807., che al gior- 
no «he fono flati mefTì in pofleffo de’fuddetti beni. 

Art. 2. Gli acquifl..tori de’ beni dello Stato, i 
“quali eflendo creditori del medelìmo avranno rice- 
vuto dal Teforo interamente , o parte delle cedole, 
di cui fono creditori , e che vorranno approfittare 
delle dilazioni dalla Legge de’ 2. Luglio 1806., 
dal decreto de’ 20. Marzo 1807., e dalla Legge 
de’ 14. Settembre dello fleffo anno pel pagamento 
del prezzo delle loro compre , pagheranno inco- 
minciando dal giorno della confegna delle cedole , 
che loro farà (lata fatta , l’ interelTe del Capitale , 
o di parte del medefimo , a cui afeenderà il prez- 
zo del loro acquifto per la fomma , che avranno 
ricevuta in cedole , e fino all’epoca del totale ver- 
famento delle cedole dovute . S’ effi vogliono fod- 
disfare il loro debito , ricevendo le cedole , il Te- 
foro terrà loro conto dell’ anticipazione a ragione 
del S* per 100. 

Art. 3. Il Noflro Miniftro delle Finanze è in- 
caricato dell’ efecuzione del prefente decreto . 

Firmato = GIUSEPPE 

Da parte del HE 

Il Segretario di Stato F. Eicciardi. 
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JDscRETO , con cui fi aumenta la dote delta enfia 
di ammorti‘{-{a^ione ,e fi regola /’ ufo de' fondi di 
pleggerie verfati nella medefima . 

De’ 20. Maggio 1808. 

GIUSEPPE NAPOLEONE 

RE DI NAPOLI , E DI SICILIA . 

S ul rapporto del noftro Miniftro delle Fiftanze ^ 
abbiamo decretato , e decretiamo quanto fiegue . 

Art. I. In luogo de’ z^o mila ducati di rendita, 
di cui colla noftra legge de’ 14. Settembre è Hata 
dotata la cafla d’ammortizzazione, le farà accorda- 
to 1. per il valore di 140. a 170, mila ducati di 
rendile in fondi , che faranno fiffati fenza dilazione 
dal noftro Miniftro delle Finanze. 2. De’ titoli di 
crediti fopravanzi debitori dello Stato , per la fom- 
ma di un milione . 3. La cafla di ammortizzazione 
goderà inoltre delle penlloni eccleflaftiche a mifura 
della morte de’ titolar] . 

Art. 2. Il Miniftro delle Finanze è autorizzato a 
vendere tutti , o pane de’ fondi indicati nell’ arti- 
colo precedente nel corfo di diciotto mefi a profit- 
to della cafla d’ ammortizzazione . La negoziazione 
de’ crediti farà fatta dal Direttore della cafla , di 
concerto col Miniftro delle Finanze . Il Direttore 
è folò incaricato della efazione . 

Art. 3. La rendita , o il prezzo della vendita 
de’ fondi, le fomme provvenienii dalla negoziazione, 
o dall’ efazione de’ credili, faranno immediatamente 
verfate nella cafla di ammortizzaziotie , e faranno 
'èfclufivamente impiegate dal Direttore di quefta Gaf- 
fa all’acquifto di rendite perpetue sul gran libro , 
(d alla reftituzione del preftito d’ Olanda . 

Art. 4. 
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Abt. 4. I fondi delle pleggerie verfati nella cafla 
di ammortizzazione de’ Ricevitori generali fono e- 
fclufivamente rifervati per la garanzia delle obbli- 
gazioni da eflì firmate , e pei pagamento di quelle, 
che faranno proteftate . Quelli fondi faranno nella 
cada, in contanti , ed in valori fempre difponibili » 

Art. 5. Il Miniflro delle Finanze determinerà , 
fecondo le circoftanze , la porzione degli altri fon- 
di di pleggerie, che potrà edere impiegata all’acqui- 
fto di rendite sul gran libro , o convertita in va- 
lore difponibile , o rifervata in contanti . 

Art. 6. La cada d’ ammortizzazione non potrà 
mai trasferire le fue infcrizioni sul gran libro , ec- 
cetto quelle , che avrà acquidate coi fondi di pleg- 
gerie , e non potrà farlo , che in virtù di un no- 
dro decreto sul rapporto del Minidro delle Finanze. 

Art. 7. Gl’interedì delle pleggerie faranno paga- 
ti co’ beneficj , che potranno rifultare dagl’ impie- 
ghi de’ fondi delle dede pleggerie in valori difpo- 
nibili , ed in cafo d’ infufHcienza , colla rendita della 
porzione de’ fondi infcritta sul gran libro . 

Art. 8. I benefizj, e rendite , che eccederanno 
il pagamento degl’ interedì delle pleggerie , faranno 
impiegati alla fine di ogni anno in acquidi di ren- 
dite sul gran libro . 

Art. 9. Il nodro Minidro delle Finanze è inca- 
ricato dell’efecuzione del prefenta decreto . 

Firmato r^GIUSEPPE 

Fa parte del RE 

Il Segretario di Stato F. Ricci ardi. 
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